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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  

 
 

1 Capo I - Oggetto ed ammontare dell'appalto, designazione, forma e 
principali dimensioni delle opere 

1.1.1 Art. 1 - Oggetto dell'appalto 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e le somministrazioni di mano d'opera e di provviste 
occorrenti per “l’INTERVENTO DI RAFFORZAMENTO STRUTTURALE DELLA SPONDA IN SX IDRAULICA DEL FIUME 
ARNO A VALLE E A MONTE DEL PONTE ARTIMINO” sito in località Camaioni, frazione del Comune di Montelupo 
Fiorentino (FI), secondo quanto dettagliato nella Relazione Tecnica Generale e dai relativi allegati progettuali. 

1.1.2 Art. 2 - Ammontare dell'appalto e aggiudicazione 

L'importo complessivo dei lavori compresi nell'appalto ammonta a € 534.193,71 (diconsi Euro 
cinquecentotrentaquattromilacentonovantatre/71), comprensivo di € 20.245,32 (diconsi Euro 
ventimiladuecentoquarantacinque/32) per l’attuazione dei piani di sicurezza, non soggetti a ribasso, secondo le 
seguenti ripartizioni ed incidenze percentuali: 

 

 
Categorie e 

opere 
specializzate 

Importi lavori in euro % A MISURA € 

1 OG8 – OS1 

Importo esecuzione lavori OPERE FLUVIALI DI DIFESA, 
DI SISTEMAZIONE IDRAULICA E DI BONIFICA 

(al lordo del costo del personale e degli oneri di 
sicurezza aziendali stimati in fase di progetto) 

96,09 497.948,39 

  Importo a misura  497.948,39 

2  
Oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza NON 

soggetti a ribasso d’asta 
3,91 20.245,32 

TOT  IMPORTO TOTALE DELL'APPALTO                  (1 + 2)  518.193,71 

 
 

Gli importi dei lavori sopra indicati sono stati elaborati sulla base dei prezzi contenuti nel prezzario ufficiale Regione 
Toscana - Provincia di Firenze anno 2022/1 (aggiornamento infrannuale luglio 2022), mentre i pochi Prezzi Aggiunti 
fanno riferimento a prezzi oggetto di analisi e/o di mercato.  

L’appalto di cui trattasi è a misura. 

L'aggiudicazione dell'appalto è effettuata, ai sensi dell’art. 36 comma 9-bis, del D.lgs. n. 50/2016, con il criterio del 
minor prezzo inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante ribasso sull'importo dei lavori a base 
di gara. 
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1.1.3 Art. 3 - Consistenza del Capitolato Speciale d’Appalto - Forma e principali dimensioni delle 
opere 

La forma e le dimensioni delle opere che formano oggetto dell'appalto risultano dai documenti e dagli elaborati 
grafici del progetto esecutivo. 

Non costituisce discordanza, ma semplice incompletezza grafica o descrittiva, la eventuale mancanza di particolari 
costruttivi o di specifiche relative a lavorazioni, materiali, componenti, opere murarie, strutture o impianti o loro 
parti, che peraltro sono rilevabili da altri elaborati progettuali. 

In tale eventualità, compete al Direttore dei lavori, sentito il progettista e il Responsabile del Procedimento, fornire 
sollecitamente le necessarie precisazioni, fermo restando il diritto dell’Appaltatore di formulare tempestivamente 
le proprie osservazioni o contestazioni secondo le procedure disciplinate dalle norme regolatrici dell’appalto. 

 

2 Capo II - Disposizioni generali e particolari riguardanti l'appalto – 
esecuzione dei lavori – contabilità e pagamenti – disposizioni diverse – 
disposizioni particolari riguardanti la sicurezza – altre disposizioni 

2.1 DISPOSIZIONI GENERALI E PARTICOLARI RIGUARDANTI   L’APPALTO 

2.1.1 Art. 4 - Disposizioni generali 

Tutte le modalità di esecuzione delle opere comprese nell'appalto si rilevano dagli elaborati progettuali e dalle 
eventuali disposizioni che, all'atto della esecuzione, saranno impartite dalla D.LL. 

Le approvazioni da parte della D. LL, la sua presenza sui lavori e le prescrizioni che essa darà durante l'esecuzione 
dei lavori, i controlli e collaudi dei materiali da costruzione da essa eseguiti non sollevano l'Appaltatore dalle precise 
responsabilità che gli incombono per la perfetta esecuzione del lavoro affidatogli, non diminuiscono la sua 
completa responsabilità quale costruttore delle opere sia nei particolari che nell'insieme. 

L’assunzione dell’appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell’Appaltatore la perfetta conoscenza non 
solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali che si riferiscono 
alle opere, alla loro realizzabilità, all’accessibilità delle aree di cantiere, alla natura del suolo ed in generale di tutte 
le circostanze principali ed accessorie che possono influire sul giudizio dell’Appaltatore circa la convenienza ad 
assumere l’appalto e sull’offerta presentata. 

Resta pertanto esplicitamente convenuto che l’appalto s’intende assunto dall’Appaltatore a tutto suo rischio ed in 
base a calcoli di sua convenienza, con rinuncia ad ogni rivalsa per caso fortuito, nonché di qualsiasi altra sfavorevole 
circostanza che possa verificarsi dopo l’aggiudicazione, salvo quanto disposto in materia di danni di forza maggiore. 

Con l’accettazione del presente Capitolato, l'Appaltatore dichiara di essere a perfetta conoscenza in ogni 
particolare di norme legislative, decreti ministeriali, regolamenti, norme di accettazione di materiali, ecc., che 
vengono citate nel presente Capitolato e di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere all’esecuzione 
dei lavori secondo le norme e i migliori sistemi costruttivi. 

L’Appaltatore, nell’eseguire i lavori, dovrà attenersi scrupolosamente agli ordini, alle prescrizioni ed alle istruzioni 
della Direzione Lavori, senza poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la 
contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili, ai sensi dell’art. 60, comma 1, del presente 
Capitolato Speciale d’Appalto. 

All'Appaltatore viene conferita la responsabilità totale e finale del lavoro in ogni sua parte. 
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2.1.2 Art. 5- Diminuzione ed aumento dei lavori 

È facoltà della Stazione appaltante di ordinare ai sensi dell’art. 106, comma 12, del D.lgs. n. 50/2016 l'esecuzione 
dei lavori in misura inferiore o superiore rispetto a quanto previsto nel limite di un quinto dell'importo di contratto. 

In tal caso l’Appaltatore non ha diritto ad alcun indennizzo né può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto 
originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, 
nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti 
all’Appaltatore ai sensi degli articoli 205 e 208 del D.lgs. n. 50/2016. 

L'intenzione di avvalersi della facoltà di diminuzione sarà comunicata tempestivamente all'Appaltatore e 
comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell'importo contrattuale. 

 

2.1.3 Art.6 - Documenti che fanno parte del contratto d'appalto 

Sono parte integrante e sostanziale del presente contratto, anche se non materialmente allegati: 

• il Capitolato Generale (D.M. Min. LL.PP. n. 145 del 19.04.2000) per le parti non espressamente 
abrogate; 

• il Capitolato Speciale d’Appalto per quanto non in contrasto con il presente contratto; 

• l'elenco prezzi unitari; 

• il computo metrico estimativo, gli elaborati grafici progettuali e le relazioni del progetto esecutivo; 

• i piani di sicurezza previsti dal D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

• le tempistiche di progetto; 
• le polizze di garanzia. 

Per tutto quanto non previsto nel presente Capitolato Speciale e nel Capitolato Generale del Ministero dei Lavori 
Pubblici approvato con D.M. n. 145/2000, si farà riferimento a tutte le leggi, norme e regolamenti vigenti alla data 
del contratto, anche se non espressamente richiamate nel presente Capitolato e nel Capitolato Generale, sopra 
menzionato. 

 
2.1.4 Art. 7 - Garanzie e coperture assicurative 

Garanzia definitiva 

La garanzia definitiva costituita dall’Appaltatore verrà progressivamente svincolata con le modalità previste 
dall’art. 103, comma 5, del D.lgs. n. 50/2016. 

La garanzia definitiva viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del 
rimborso delle somme pagate in più all’Appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno. 

La Stazione appaltante ha il diritto di valersi della garanzia definitiva, nei limiti dell’importo massimo garantito, 
per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 
disposta in danno dell’Appaltatore. La Stazione appaltante ha il diritto di valersi della garanzia definitiva per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’Appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di 
norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

La garanzia definitiva è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente 
o totalmente, dalla Stazione appaltante ed in caso di inottemperanza la reintegrazione si effettua a valere sui ratei 
di prezzo da corrispondere all’Appaltatore; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di 
sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, ed è 
integrata in caso di aumento degli stessi importi. 

Polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile 
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Ai sensi dell'articolo 103, comma 7, D.lgs. n. 50/2016, almeno 10 giorni prima della stipula del contratto o della 
consegna dei lavori nel caso che questa avvenga in via d’urgenza, l'Appaltatore è obbligato a produrre una polizza 
assicurativa conforme allo schema-tipo vigente che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di 
esecuzione e a garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza 
assicurativa è prestata da un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l'obbligo di assicurazione. 

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di regolare esecuzione/certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi dodici mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni 
subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e 
opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori, per un massimale pari a quello previsto 
nel bando di gara/lettera d’invito. 

La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per una somma 
assicurata non inferiore a Euro 500.000,00 così come previsto dal comma 7 dell’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016. Le 
garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'Appaltatore, coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'Appaltatore sia un'associazione temporanea di concorrenti, 
giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall'articolo 48 del D.Lgs. n. 50/2016, le stesse garanzie assicurative 
prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti, 
anche ai sensi del comma 10 dell’articolo 103 del D.lgs. n. 50/2016. 

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative previste dal presente articolo devono essere conformi allo schema 
tipo di cui al Decreto del Ministero dello sviluppo economico del 19.01.2018 n. 31. 

La garanzia e la polizza di cui al presente articolo dovranno essere integrate dall’Appaltatore nei casi in cui 
intervengano modifiche in corso di esecuzione ai sensi dell’art. 106 del D.lgs. n. 50/2016. 

 

2.1.5 Art. 8 - Domicilio dell'Appaltatore 

L'Appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio di direzione dei lavori; ove non abbia in tal 
luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un professionista, o gli uffici di 
società legalmente riconosciuta. 

Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto 
d’appalto sono fatte dal Direttore dei lavori o dal Responsabile unico del procedimento o dal Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie 
dell’Appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori oppure devono essere effettuate via PEC 
(art. 2 Capitolato Generale, D.M. 145/2000). 

 
2.1.6 Art. 9 - Rappresentante dell'Appaltatore 

L'Appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve, ai sensi dell’art. 4 del Capitolato Generale D.M.  
145/2000, farsi rappresentare per mandato. Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere 
depositato presso l'Amministrazione committente. La persona designata deve essere fornita dei requisiti d'idoneità 
tecnici e morali. Tale rappresentante dovrà anche essere autorizzato ad allontanare dal cantiere, nell’ipotesi 
prevista dall’art. 6, comma 5, del D.M. 145/2000 e su semplice richiesta verbale del Direttore Lavori, il Direttore di 
Cantiere, gli assistenti e gli operai. 

L’Appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. 

Quando ricorrono gravi e giustificati motivi, la Stazione appaltante, previa motivata comunicazione all’Appaltatore, 
ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna indennità 
all’Appaltatore o al suo rappresentante. 

 

mailto:amedeo@studioingromanini.com


Studio tecnico Amedeo ROMANINI ingegnere civile strutture 

via Paladini n°294 – 55100 Antraccoli Lucca 

Tel. +39.0583.494494   -   Fax +39.0583.1806492 
e-mail: amedeo@studioingromanini.com 
www.studioingromanini.com 

9 

Capitolato Speciale d’Appalto – Rafforzamento strutturale sponda Sx idraulica fiume Arno - Montelupo Fiorentino – Firenze 
(FI) 
 

2.1.7 Art. 10 - Direttore Tecnico di cantiere 

L'Appaltatore è responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità alle buone regole della tecnica e 
nel rispetto di tutte le norme vigenti all'epoca della loro realizzazione. 

L'Appaltatore dovrà affidare la Direzione Tecnica dei lavori per proprio conto ad un tecnico con competenze ed 
esperienza adeguate per la tipologia ed entità delle opere. Tale tecnico rilascerà dichiarazione scritta di 
accettazione dell'incarico anche in merito alle responsabilità per infortuni, essendo responsabile del rispetto della 
piena applicazione del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori da parte di tutte le imprese impegnate 
nell'esecuzione dei lavori, ai sensi dell’art. 105, comma 17, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016. A tal fine, il 
Direttore tecnico di cantiere dovrà essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 97, comma 3-ter, del D.lgs. n. 
81/2008. 

Il Direttore di Cantiere, a richiesta e giudizio insindacabile del Direttore dei Lavori, dovrà essere comunque in 
cantiere durante l'intero svolgimento delle seguenti opere: 

• Allestimento del cantiere e relativi impianti; 

• Demolizioni, rimozioni e tagli eseguiti a mano; 

• Montaggio e utilizzo di trabattelli; 

• Realizzazione nuove opere edili; 

• Risanamento dei pilastri in c.a. 

• Esecuzione di finiture interne ed esterne; 

• Realizzazioni impianti elettrici, trasmissione dati, antintrusione; 

• Realizzazioni impianti termico, idrico-sanitario ed antincendio; 
• In generale per tutte le operazioni, opere, prove, verifiche anche non precisate ai precedenti punti, ma 

per le quali è necessaria qualificata competenza professionale per il controllo della buona riuscita dei 
lavori. 

Nell'evenienza dell'interruzione del rapporto di lavoro con il Direttore Tecnico, l'Appaltatore dovrà provvedere, 
con le modalità sopra indicate, alla sostituzione del personale preposto alla direzione del cantiere. In difetto, 
il Direttore Lavori potrà ordinare la sospensione del cantiere sino all'avvenuto adempimento dell'obbligazione, ed 
in tale ipotesi all'Appaltatore saranno addebitate, fatti salvi i maggiori danni, le penalità previste per l'eventuale 
ritardata ultimazione dei lavori. 

Inoltre, per l'effettiva condotta dei lavori dovrà essere presente nel cantiere una persona con titoli e capacità 
adeguati, il cui nominativo dovrà essere comunicato alla Stazione appaltante. 

Ciò a prescindere dalla rappresentanza legale dell'Appaltatore che, peraltro, potrà essere conferita ad una delle 
persone sopraddette. 

Il Direttore dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all’Appaltatore, di esigere il cambiamento del 
Direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore è comunque 
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti e risponde nei confronti della 
Stazione appaltante per la malafede o la frode dei medesimi nell’impiego dei materiali. 

Ogni variazione del domicilio di cui all’art. 8, o delle persone di cui all’art. 9 e al presente articolo, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui all’art. 9 deve essere 
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 
2.1.8 Art. 11 - Obblighi generali dell'Appaltatore 

Ai sensi dell’art. 24, comma 1, L.R. 38/2007, l’Appaltatore ha l’obbligo di informare immediatamente la  Stazione 
appaltante di qualsiasi atto di intimidazione commesso nei suoi confronti nel corso del contratto con la finalità 
di condizionarne la regolare e corretta esecuzione. 

L'Appaltatore è inoltre tenuto contrattualmente alla piena ed esatta osservanza, per quanto non disciplinato nel 
presente Capitolato Speciale, delle seguenti disposizioni di legge e regolamenti nelle parti che hanno attinenza con 
le opere pubbliche e cioè: 
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• R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato e relativo Regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n.827, per le parti ancora in vigore; 

• D.lgs. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 
• Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 approvato con 

D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per le parti rimaste in vigore in via transitoria ai sensi degli articoli 216 e 217 
del decreto legislativo n. 50/2016; 

• Regolamento recante “Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del 
direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione” adottato con D.M. Infrastrutture e Trasporti n. 49 del 
07.03.2018; 

• Capitolato Generale per gli appalti delle opere pubbliche approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145, per 
le parti ancora in vigore; 

• la normativa vigente in materia di sicurezza, in particolare il D.lgs. 81/2008; 

• legge 19 marzo 1990, n. 55, per le parti ancora in vigore; 

• Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii.; 

• le vigenti disposizioni legislative e regolamenti in materia di Opere e Lavori Pubblici; 

• Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 – Norme in materia ambientale 

• L.R 38/2007; 

• le linee guida emanate dall’ANAC; 

• tutte le norme e disposizioni tecniche richiamate negli elaborati del progetto esecutivo. 

Le norme sopra elencate integrano quanto non disciplinato dal contratto e dal presente Capitolato Speciale e 
l'Appaltatore, con la firma del contratto, dichiara di conoscerle integralmente impegnandosi all'osservanza delle 
stesse. 

Le disposizioni impartite dalla direzione dei lavori, la presenza nei cantieri del personale di assistenza e 
sorveglianza, l'approvazione dei tipi, procedimenti e dimensionamenti strutturali e qualunque altro intervento 
devono intendersi esclusivamente connessi con la miglior tutela della Stazione appaltante e non diminuiscono la 
responsabilità dell'Appaltatore, che sussiste in modo assoluto ed esclusivo dalla consegna dei lavori fino 
all’approvazione del certificato di regolare esecuzione/certificato di collaudo provvisorio, fatto salvo il maggior 
termine di cui agli art. 1667 e 1669 del Codice Civile. 

 

2.1.9 Art. 12 - Altri oneri ed obblighi vari a carico dell'Appaltatore - Responsabilità dell'Appaltatore 

Oltre agli oneri generali di cui ai vari articoli del presente Capitolato Speciale e a quelli previsti dal D.M. 19 aprile 
2000 n. 145 e dal D.P.R. 207/2010 per le parti rimaste in vigore in via transitoria, si intendono compresi nel prezzo 
e quindi a carico dell'Appaltatore senza diritto di rivalsa, in particolare, gli oneri previsti dall’art. 32, comma 4, del 
D.P.R. 207/2010. 

Sono, inoltre, a carico dell’Appaltatore, senza diritto di rivalsa: 

• la redazione del P.S.S.- P.O.S. (ai sensi del D.lgs. 81/2008, art. 89, comma 1, lett. H); 

• la fornitura dei modelli e campioni di tutti i materiali o lavorazioni previsti nel progetto; la mancata 
applicazione di tale regola pregiudica l'accettazione da parte della Direzione Lavori di materiali 
eventualmente già forniti in cantiere o posati in opera; in particolare ogni arrivo in cantiere di 

• campioni o di modelli da esaminare dovrà essere puntualmente segnalato alla Direzione Lavori che non è 
tenuta a notare spontaneamente la presenza o meno di tali campionature; 

• ove previsto l’uso del ponteggio, la redazione del PIMUS (Piano operativo per il montaggio, mantenimento 
e smontaggio dei ponteggi) secondo quanto disposto dal D.lgs. n. 81/2008; 

Sono a carico dell’Appaltatore le spese per le ulteriori prove ed analisi, rispetto agli accertamenti di laboratorio e 
alle verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal presente Capitolato speciale d'appalto. Tali 
prove ed analisi aggiuntive, ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti, sono disposte 
dalla Direzione lavori o dall’organo di collaudo. 

È inoltre obbligo dell'Appaltatore adottare nell'esecuzione di tutti i lavori i procedimenti e le cautele necessarie a 
garantire la vita e l'incolumità degli operai, dei tecnici addetti ai lavori, nonché dei terzi,       evitando danni ai 
beni pubblici e privati. 
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L'Appaltatore sarà l'unico responsabile civilmente per ogni danno a persone, beni mobili e immobili conseguenti 
all'esecuzione delle opere appaltate, anche se causati da eventi fortuiti, pertanto dichiara sollevati ed indenni da 
ogni molestia a giudizio sia la Stazione appaltante sia il personale preposto per conto della stessa alla Direzione 
Lavori ed assistenza. 

Infine, l'Appaltatore ha piena ed esclusiva responsabilità per la perfetta riuscita delle opere anche se le modalità 
ed i mezzi di esecuzione, i calcoli statici e tutti i procedimenti hanno riportato l'approvazione della Direzione Lavori. 

Di tutti, indistintamente, gli oneri e gli obblighi innanzi specificati, l’Appaltatore deve tener conto nell’offerta  
economica, per cui nessun altro compenso spetta all'Appaltatore, neppure nel caso di proroga del termine 
contrattuale di ultimazione dei lavori. 

 
2.1.10 Art. 13- Direzione dei lavori 

Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione, la Stazione appaltante ai sensi 
dell’art. 101, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016, individua il Direttore dei lavori, il quale svolge le funzione di cui al 
Decreto 7 marzo 2018, n. 49 ed interloquisce, in via esclusiva, con l’Appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed 
economici del contratto. 

Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all'Appaltatore mediante ordine di servizio, 
consegnato a mano o inviato via PEC. In tale ultimo caso, i documenti trasmessi si danno per conosciuti 
dall’Appaltatore una volta acquisita la ricevuta di avvenuta consegna del documento via PEC. 

L'ordine di servizio deve necessariamente essere per iscritto in modo tale da poter essere poi disponibile, in caso 
di necessità, come prova delle disposizioni emanate. 

 

2.1.11 Art. 14 - Cartello di cantiere 

Nel cantiere dovrà essere installato, a cura e spese dell’Appaltatore, e mantenuto durante tutto il periodo di 
esecuzione dei lavori, apposito cartello delle dimensioni di almeno cm 100 di base e 200 cm di altezza conforme, 
contenente le seguenti informazioni: 

• Stazione Appaltante 

• Oggetto dell’Appalto 

• Responsabile del procedimento 

• Progettisti, Direttore Lavori e Direttori operativi 

• Coordinatori per la Sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione 

• Impresa Appaltatrice 

• Imprese subappaltatrici 

• Direttore di Cantiere 

• Autorizzazione Edilizia .............................. n. del Comune di ________ 

• Notifica preliminare: prot. n. del    

• Importo a base di gara: € , di cui soggetti a ribasso €    

• Oneri della sicurezza: €    

• Ribasso offerto in sede di gara:    

• Importo contrattuale, numero e data del contratto di appalto 

• Consegna dei lavori: e durata prevista dei lavori:    

• Modalità di finanziamento:  

Il cartello andrà collocato in sito ben visibile, concordato con il Direttore Lavori, entro 10 giorni dalla 
consegna dei lavori stessi. 

Tanto il cartello quanto il sistema di sostegno dello stesso dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata 
resistenza e di decoroso aspetto. Il cartello dovrà recare impresse a colori indelebili le diciture di cui allo schema 
fornito dalla Stazione appaltante, con le opportune modifiche e integrazioni da apportare, ove occorra, in 
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relazione alle peculiarità delle singole opere. In fondo allo stesso dovrà essere previsto un apposito spazio per 
l'aggiornamento dei dati e per comunicazioni al pubblico in merito all'andamento dei lavori. In particolare, 
dovranno essere indicate in tale spazio anche le sospensioni e le interruzioni intervenute nei lavori, con 
illustrazione dei motivi che le hanno determinate e con le previsioni circa la ripresa dei lavori e i nuovi tempi di 
completamento dell'opera. 

Il cartello dovrà rimanere esposto fino all'emissione del certificato di regolare esecuzione/certificato di collaudo 
provvisorio. 

 

2.1.12 Art. 15 - Criterio di valutazione delle opere 

Le opere la cui costruzione è oggetto del presente Capitolato si intendono appaltate a misura. 

 

2.1.13 Art. 16 – Modifica del contratto durante la sua efficacia 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti in corso 
d’opera che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere 
compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle 
prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dalla normativa vigente ed in particolare dall'articolo 106, comma 1, lettera c) 
del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

2. La Stazione Appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione 
delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, può imporre all’appaltatore l’esecuzione 
alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla 
risoluzione del contratto e la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che 
l’esecutore è tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso. 

3. Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a tale limite, la perizia è accompagnata da un atto aggiuntivo al 
contratto principale, sottoscritto dall’esecutore in segno di accettazione, nel quale sono riportate le condizioni alle 
quali è condizionata tale accettazione. In particolare, il RUP deve darne comunicazione all’esecutore che, nel 
termine di dieci giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione 
dei lavori e a quali condizioni; nei quarantacinque giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la stazione 
appaltante deve comunicare all’esecutore le proprie determinazioni. Qualora l’esecutore non dia alcuna risposta 
alla comunicazione del RUP si intende manifestata la volontà di accettare la variante complessiva agli stessi prezzi, 
patti e condizioni del contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le proprie determinazioni nel 
termine fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate dall’esecutore. 

4. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto 
originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, 
nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti 
all’esecutore ai sensi degli articoli 205 e 208 del Codice. 

5. La stazione appaltante può disporre varianti in diminuzione nel limite del quinto dell’importo del contratto. 
Tale facoltà, tuttavia, deve essere comunicata all’esecutore tempestivamente e comunque prima del 
raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal caso nulla spetta all’esecutore a titolo di 
indennizzo. 

6. Ai sensi dell’art. 106, c. 1, lett. e) del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., non sono considerati varianti ai sensi del comma 
1 del presente articolo, gli interventi - non sostanziali ai sensi del comma 4 del medesimo articolo del D.lgs. 50/2016 
e s.m.i. - disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio che siano contenuti entro un importo non 
superiore al 5% (cinque per cento) delle categorie di lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento 
dell’importo del contratto stipulato. 

7. Ai sensi dell’art. 106, c. 1, lett. e) del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., sono ammesse, nell’esclusivo interesse della 
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Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua 
funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali ai sensi del comma 4 dell’art. 106 del D.lgs. 50/2016 
e s.m.i. e che siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al 
momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% (cinque 
per cento) dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione 
dell’opera al netto del 50 per cento degli eventuali ribassi d'asta conseguiti in sede di aggiudicazione. 

8. La variante deve comunque comprendere, ove ritenuto necessario dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione (qualora nominato), l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento, con i relativi costi non 
assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti, nonché l’adeguamento dei piani operativi. 

2.2 ESECUZIONE DEI LAVORI 

2.2.1 Art. 17 - Consegna e ordine da mantenersi nell'andamento dei lavori 

1. La consegna dei lavori avverrà entro 45 giorni dalla data di stipula del contratto fermo restando quanto 
eventualmente disciplinato al riguardo nel bando di gara. La Direzione Lavori, con invito scritto trasmesso via PEC, 
indicherà all'Appaltatore, con un congruo preavviso, il giorno e il luogo in cui dovrà presentarsi per la consegna 
dei lavori, effettuata secondo le disposizioni che verranno impartite dalla Direzione Lavori stessa, nel rispetto delle 
modalità indicate nel presente articolo. 

2. Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine stabilito per la consegna di cui al comma 1, la 
Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la garanzia definitiva. 

3. La Direzione Lavori ha facoltà di effettuare la consegna in una sola volta per tutta l'opera appaltata, oppure, 
in relazione alla natura dei lavori da eseguire, in più volte con successivi verbali di consegna parziale. In caso di 
urgenza l’Appaltatore comincia i lavori per le sole parti già consegnate. La data di consegna a tutti gli effetti di legge 
è quella dell'ultimo verbale di consegna parziale, ai sensi dell’art. 107, comma 5, del D.lgs. n. 50/2016. 

4. In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l’Appaltatore è 
tenuto a presentare, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di 
esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili 
disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma relativamente alle aree e agli immobili disponibili, qualora 
permangano le cause di indisponibilità, si applica la disciplina relativa alle sospensioni dei lavori di cui all’art. 18 del 
Capitolato e all’art.107 del D.lgs. n. 50/2016. In ogni caso, la data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella 
dell’ultimo verbale di consegna parziale, ai sensi del comma 3 del presente articolo. 

5. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di provvedere alla consegna dei lavori in via d'urgenza anche 
prima del perfezionamento del contratto d'appalto, nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui all’art. 32, 
comma 8, del D.lgs. n. 50/2016, senza che l'Appaltatore possa sollevare eccezioni. In questo caso, il verbale di 
consegna indica, altresì, le lavorazioni che l'Appaltatore deve immediatamente eseguire, comprese le opere 
provvisionali. 

6. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della Stazione appaltante, l’Appaltatore può chiedere 
di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso l’Appaltatore ha diritto al rimborso 
previsto dal successivo comma 9. Ove l'istanza dell’Appaltatore non sia accolta e si proceda tardivamente alla 
consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo 
sono stabilite dal successivo comma 10. 

7. È facoltà della Stazione appaltante non accogliere l’istanza di recesso dell’Appaltatore qualora il ritardo nella 
consegna dei lavori non superi la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 

8. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla Stazione appaltante per ragioni non di forza maggiore, 
la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si applicano le disposizioni 
di cui ai commi 6 e 7 del presente articolo. 
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9. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso dell’Appaltatore per ritardo nella consegna dei lavori  
attribuibile al fatto o colpa della Stazione appaltante, l’Appaltatore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali 
effettivamente sostenute e documentate in misura, comunque, non superiore all'1,00 per cento dell'importo 
contrattuale. 

10. Ove l'istanza dell’Appaltatore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, l’Appaltatore ha diritto 
al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato sull'importo corrispondente alla 
produzione media giornaliera prevista dal cronoprogramma dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di 
notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. 

11. Oltre alle somme espressamente previste nei commi 9 e 10, nessun altro compenso o indennizzo spetta 
all’Appaltatore. 

12. La richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del comma 9, debitamente quantificata, è inoltrata 
a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento 
dell'istanza di recesso; la richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del comma 10 è formulata a pena 
di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da confermare, debitamente 
quantificata, nel registro di contabilità con le modalità di cui all'articolo 59 del presente Capitolato Speciale 
d’Appalto. 

13. Gli ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni della Direzione Lavori dovranno essere eseguiti con la 
massima cura e prontezza, nel rispetto delle norme di contratto e di Capitolato. L'Appaltatore non potrà mai 
rifiutarsi di dare loro immediata esecuzione, anche quando si tratti di lavori da farsi in più luoghi 
contemporaneamente, sotto pena dell'esecuzione d'ufficio con addebito della maggiore spesa rispetto alle 
condizioni di contratto. Resta comunque fermo il suo diritto di avanzare per iscritto le osservazioni ritenute 
opportune in merito all'ordine impartitogli. 

 

2.2.2 Art. 18 - Tempo utile per l'ultimazione, penalità in caso di ritardo e sospensione lavori 

1. Il tempo utile convenuto per dare l'opera completa in ogni sua parte e pronta al buon funzionamento è pari a 
180 (centoottanta) giorni naturali e consecutivi dalla data di consegna dei lavori. 

La Ditta affidataria è impegnata al costante e rigoroso rispetto della tempistica fissata volta a garantire il regolare 
utilizzo delle aule e quindi il pubblico servizio cui il fabbricato è destinato per il regolare svolgimento delle attività 
scolastiche nello stesso. Per il ritardo di ultimazione rispetto alle precedenti tempistiche verrà applicata una 
penale dell’1 (uno) per mille dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno naturale, consecutivo e continuo 
di ritardo, ai sensi dell’art. 113-bis, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016. 

Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

2. Ai sensi dell’art. 107 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che 
impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al 
momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del 
contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale 
di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato 
di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla 
ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro 
e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del 
procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

3. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, il RUP 
dispone la ripresa dell'esecuzione. Il verbale di ripresa dei lavori deve essere tempestivamente redatto dal direttore 
dei lavori e inviato al RUP ai sensi dell’art. 107 del Codice, non appena siano venute a cessare le cause della 
sospensione; tale verbale, sottoscritto anche dall’esecutore, reca l’indicazione del nuovo termine contrattuale. 

4. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le 
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parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in 
apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 
decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per 
le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei 
verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Nel caso in cui l’esecutore 
ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e la stazione appaltante non 
abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l’esecutore stesso può diffidare per iscritto il responsabile del 
procedimento a dare le necessarie disposizioni al direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario alla 
ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della 
ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione. 

5. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle 
di cui ai commi 2 e 4 o di cui al successivo comma 7, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, 
quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del Codice civile. 

6. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 
complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, 
l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, 
l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini 
suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi. 

Sospensioni ordinate dal Responsabile del Procedimento 

7. Ai sensi dell’art. 107 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., la sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni 
di necessità o di pubblico interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. 

8. È ammessa, su motivata richiesta dell’Appaltatore, la totale o parziale disapplicazione delle penali, quando si 
riconosca che il ritardo non è imputabile all’Appaltatore, oppure quando si riconosca che le penali sono 
manifestamente sproporzionate rispetto all'interesse della Stazione appaltante. La disapplicazione non comporta 
il riconoscimento di compensi o indennizzi all’Appaltatore. Sull'istanza di disapplicazione delle penali decide la 
Stazione appaltante su proposta del Responsabile del procedimento, sentito il Direttore dei lavori e l'organo di 
collaudo ove costituito. 

9. La Stazione appaltante non corrisponderà alcun indennizzo all'Appaltatore qualora le lavorazioni dovessero 
essere sospese per cause non imputabili alla Stazione appaltante stessa. 

10. Il termine per l’ultimazione dei lavori potrà essere adeguato, in contraddittorio con l’Appaltatore, nei casi in 
cui intervengano modifiche in corso di esecuzione ai sensi dell’art. 106 del D.lgs. n. 50/2016. 

 

2.2.3 Art. 19 - Programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore 

1. Entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque entro 5 giorni dalla data prevista di consegna dei lavori se 
effettuata in via d’urgenza, l'Appaltatore redige e consegna alla Stazione appaltante e alla direzione lavori un 
proprio programma esecutivo dettagliato dei lavori, congruente con la tempistica di progetto, elaborato in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale 
programma deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione, deve essere coerente 
con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un 
visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia 
pronunciata, il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. L’Appaltatore è tenuto a modificare o aggiornare il programma esecutivo dei lavori su richiesta della 
Direzione Lavori, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla migliore esecuzione dei lavori e per 
assicurare l’accentramento dei mezzi d’opera e degli operai in determinati periodi, e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
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b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti 
o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con Autorità, Enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sulle opere oggetto dell’appalto, i 
siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi 
le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti 
reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché verifiche di regolare esecuzione parziali o specifiche; 

e) ove nominato, qualora sia richiesto dal Coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza all'articolo 92 del D.Lgs n. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve 
essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato 
ed aggiornato. 

3. I lavori devono essere comunque eseguiti nel rispetto della tempistica fissata dalla Stazione appaltante, 
riportata nel progetto esecutivo; tale tempistica può essere modificata dalla Stazione appaltante al verificarsi delle 
condizioni di cui al comma 2. 

4. L’appaltatore dovrà inoltre adeguare il programma esecutivo dei lavori nei casi in cui, nel corso dell’esecuzione 
dell’appalto, intervengano modifiche ai sensi dell’art. 106 del D.lgs. n. 50/2016. 

 

2.2.4 Art. 20 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 

Non costituiscono motivo di proroga dei lavori, della loro mancata regolare e continuativa conduzione secondo il 
relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

• il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

• l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'Appaltatore ritenesse di dover effettuare salvo che 
siano ordinati dalla direzione dei lavori o concordati con questa; 

• il tempo necessario per l'esecuzione di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
• il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore comunque previsti 

dal Capitolato speciale d'appalto; 
• le eventuali controversie tra l'Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

• le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'Appaltatore e il proprio personale dipendente; 
• il ritardo nell’inizio dei lavori addebitabile alla scelta dell’Appaltatore di richiedere il subappalto di 

lavorazioni da svolgersi necessariamente nella fase iniziale dei lavori, con la conseguente necessità di 
attendere l’esito del processo autorizzatorio di cui all’art. 105 del D.lgs. n. 50/2016. 

 

2.2.5 Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

L’eventuale ritardo dell’Appaltatore, rispetto ai termini di ultimazione dei lavori, che determini l’applicazione di una 
penale di importo complessivamente superiore al 10% dell’ammontare netto contrattuale produce la risoluzione 
del contratto ai sensi dell'art. 108, comma 3, del D.lgs. n. 50/2016. 

L’eventuale ritardo dell’Appaltatore rispetto alle previsioni del programma esecutivo dei lavori per propria grave 
negligenza produce la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 108, comma 4, del D.lgs. n. 50/2016. 

A seguito della risoluzione del contratto sono dovuti dall’Appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante. 
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2.2.6 Art. 22 - Recesso dal contratto 

Ai sensi dell’art. 109 del D.lgs. n. 50/2016, la Stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque momento 
dal contratto previo pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre 
al decimo dell’importo delle opere non eseguite. 

Il decimo dell’importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l’importo dei quattro quinti del 
prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d’asta, e l’ammontare netto dei lavori eseguiti. 

L’Appaltatore, ai sensi dell’art. 17 del presente Capitolato Speciale d’Appalto, ha facoltà di presentare istanza 
di recesso qualora la consegna dei lavori avvenga in ritardo per fatto o colpa della Stazione appaltante. 

 

2.2.7 Art. 23 - Conduzione dei lavori da parte dell'Appaltatore 

L'Appaltatore entro 30 giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della stipula del contratto o entro 5 giorni dalla 
data prevista di consegna dei lavori, nel caso che questa avvenga in via d’urgenza, ai sensi del D.Lgs. 81/2008, dovrà 
essere consegnato il P.S.S.-P.O.S. (Piano Sostitutivo della Sicurezza - Piano Operativo di Sicurezza): la sezione relativa 
al PSS avrà i contenuti minimi stabiliti dal punto 3.1 dell’allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e ss. ms. e ii., individuerà le 
possibili interferenze della propria attività con quelle scolastiche in modo tale da annullare o ridurre al minimo le 
stesse, concordando ogni modalità per assicurare la piena funzionalità dei piani di emergenza del fabbricato e 
l'utilizzo delle aree esterne, o stabilirne eventuali variazioni temporanee da segnalare opportunamente agli utenti; 
la sezione relativa al POS illustrerà le proprie procedure operative per l'esecuzione dei lavori, le proprie scelte 
autonome, le relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori e le misure generali 
di coordinamento della propria attività con quelle presenti negli edifici scolastici. 

Ove previsto l’uso del ponteggio, alla consegna dei lavori dovrà essere consegnato il P.I.M.U.S. (Piano di montaggio 
uso e smontaggio del ponteggio). 

Ove ricorrano le condizioni di nomina del CSP/CSE ed elaborazione del PSC, nella conduzione dei lavori 
l’Appaltatore dovrà inoltre attenersi a quanto contenuto nel Piano di sicurezza e coordinamento allegato al 
progetto esecutivo secondo i disposti del D.Lgs. 81/2008, art. 100, adempiendo in particolare alle norme previste 
dagli artt. 94, 95, 96, 97, 100, 102, 104, 108, 109, 110, 114, 115 dello stesso Decreto legislativo. 

Verranno altresì tenute riunioni periodiche predisposte dal D.L. e dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione per controllare che i lavori vengano eseguiti nel rispetto del piano dettagliato nonché per concordare 
eventuali modifiche e/o particolari al Piano stesso; a tali riunioni dovranno essere presenti i rappresentanti ed i 
tecnici dell'Appaltatore. 

 
2.2.8 Art. 24 - Esecuzione di categorie di lavoro non previste 

Le opere e/o forniture in più o in meno, ordinate per iscritto dalla Direzione Lavori e già preventivamente 
autorizzate dalla Stazione appaltante, riguardanti modifiche e varianti di qualsiasi natura ai lavori di cui all'oggetto 
dell'appalto, verranno compensate a misura sulla base dei prezzi indicati nell'elenco prezzi o, ove mancanti, con i 
nuovi prezzi che saranno concordati di volta in volta, ai sensi dell’art. 41 del presente Capitolato, previa 
sottoscrizione del relativo atto di sottomissione. Le opere aggiuntive devono essere oggetto di perizia suppletiva 
ai sensi della normativa vigente (art. 106 D.Lgs. n. 50/2016 e relative disposizioni attuative) e del successivo art. 42 
del presente Capitolato. 

L'Appaltatore non potrà eseguire lavori in economia se non esplicitamente ordinati per iscritto dalla           Direzione 
Lavori. Nel caso in cui la Direzione Lavori ritenga opportuno, a suo insindacabile giudizio, di procedere mediante 
prestazioni in economia, l'Appaltatore sarà in obbligo di fornire la mano d'opera, i mezzi d'opera e i materiali 
necessari, nell'intesa che tali prestazioni verranno contabilizzate con le modalità previste dall’art. 36 del presente 
Capitolato. 
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2.2.9 Art. 25 - Osservanza dei contratti collettivi di lavoro ed assicurazione e provvidenze a favore 
degli operai addetti ai lavori 

1. L'Appaltatore, il subappaltatore e i cottimisti, sono obbligati ad applicare nei confronti dei lavoratori 
dipendenti condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro 
nazionali sottoscritti dalle rappresentanze sindacali comparativamente più rappresentative in vigore per il settore 
e la zona nella quale si eseguono le prestazioni e dagli accordi integrativi territoriali, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 
38/2007 e degli articoli 30, comma 4, e 105, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016. 

2. L’Appaltatore e gli altri soggetti indicati nel primo comma del presente articolo, inoltre, sono tenuti al 
rispetto degli obblighi assicurativi e contributivi in favore dei lavoratori. 

La Stazione appaltante, in caso di ottenimento del documento unico di regolarità contributiva che segnali 
un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, trattiene dal 
certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le 
inadempienze accertate mediante il documento unico di regolarità contributiva è disposto dalla stazione 
appaltante direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile (art. 30, comma 5, del D.Lgs. 
n. 50/2016). 

3. In ogni caso, a garanzia degli obblighi sulla tutela dei lavoratori, la Stazione appaltante opererà, ai sensi dell'art. 
30, comma 5 bis, del D.Lgs. n. 50/2016 una ritenuta dello 0,50% sull'importo netto progressivo delle prestazioni 
contabilizzate. In caso di crediti insufficienti allo scopo, ai sensi dell’art. 103, comma 2, del D.Lgs. 
n. 50/2016, la Stazione appaltante può procedere all’escussione della garanzia definitiva. 

4. In caso di ritardo regolarmente accertato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell’Appaltatore o degli altri soggetti indicati nel primo comma del presente articolo, impiegato nell’esecuzione del 
contratto, il Responsabile del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso 
l'Appaltatore, a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Decorso infruttuosamente il predetto termine, e ove non 
sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, 
la Stazione appaltante paga, anche in corso d’opera, direttamente ai lavoratori, le retribuzioni arretrate, detraendo 
il relativo importo dalle somme dovute all’Appaltatore in esecuzione del contratto ovvero dalle somme dovute al 
subappaltatore o al cottimista inadempiente nel caso in cui, ai sensi del successivo art. 29 del presente Capitolato 
e dell’art. 105, comma 13, del D.Lgs. n. 50/2016, sia previsto il pagamento diretto del subappaltatore o del 
cottimista (art. 30, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016). 

5. L'Appaltatore e gli altri soggetti indicati nel primo comma del presente articolo sono, altresì, obbligati alla più 
stretta e tempestiva osservanza delle vigenti norme relative alle assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni 
sul lavoro, la disoccupazione involontaria, l'invalidità e la vecchiaia, la tubercolosi e contro le malattie in genere, 
nell'intesa che l'obbligo stesso si intenda esteso a tutte le ulteriori disposizioni in materia che dovessero intervenire 
in corso d'appalto a carico dei datori di lavoro. 

 

2.2.10 Art. 26 - Prescrizioni sulla mano d'opera 

1. All'Appaltatore, al subappaltatore e ai cottimisti è fatto obbligo di rispettare quanto disposto dalla legge 
300/1970 (Statuto dei lavoratori), ed in particolare quanto previsto dall'art. 36 della suddetta legge. 

2. Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore e gli altri soggetti indicati 
nel primo comma del presente articolo si obbligano ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel 
contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti delle aziende industriali edili ed affini e negli 
accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
L'Appaltatore e gli altri soggetti indicati nel primo comma del presente articolo si obbligano altresì ad applicare il 
contratto e gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione, e se cooperative anche nei 
rapporti con i soci. I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore e gli altri soggetti indicati nel primo comma del 
presente articolo anche se non siano aderenti alle associazioni stipulanti o recedano da esse indipendentemente 
dall'Appaltatore stesso, dagli altri soggetti indicati nel primo comma del presente articolo, o da ogni altra loro 
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qualificazione giuridica, economica o sindacale. L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante 
dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro 
dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. Il fatto che il 
subappalto sia stato autorizzato non esime l’Appaltatore dalle responsabilità di cui al precedente comma e ciò 
senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

3. All’Appaltatore è fatto altresì obbligo di rispettare quanto disposto dall’art. 18, comma 1, lett. u), del D.Lgs. 
n. 81/2008 ed in particolare quanto previsto dall’art. 26, comma 8, concernente l’obbligo di dotare il   personale 
occupato dall’impresa appaltatrice o subappaltatrice di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore, l’indicazione del datore di lavoro, la data di assunzione e, in caso di 
subappalto, anche la relativa autorizzazione. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

 

2.2.11 Art. 27 - Subappalto 

Gli eventuali subappalti o affidamenti a cottimo saranno disciplinati ai sensi dell’articolo 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e 
ss.mm.ii., nonché secondo quanto previsto dall'art. 49 della Legge 108/2021. Tenuto conto che le opere rientrano 
in una sola categoria (OG1 "Edifici civili e industriali"), il relativo subappalto non potrà superare la quota del 50% 
dell’importo contrattuale, non potendo essere affidata a terzi la prevalente esecuzione delle stesse. 

In particolare, il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 
subappaltare o affidare a cottimo; l’omissione nell’offerta dell’indicazione dei lavori o delle parti di opere che 
l’Appaltatore intende affidare in subappalto o a cottimo esclude la possibilità di ricorrere a tali procedure per tutta 
la durata di validità dell’appalto. 

Il subappalto o l’affidamento a cottimo deve essere autorizzato dalla Stazione appaltante a seguito di apposita 
istanza dell’Appaltatore, con allegata la documentazione prevista dall’articolo 105, commi 7 e 18, del D.Lgs. n. 
50/2016. Il termine previsto dall’art. 105, comma 18, del codice decorre dalla data di ricevimento della predetta 
istanza completa di tutta la documentazione richiesta. Nel caso in cui la documentazione presentata risulti 
incompleta, la Stazione appaltante provvederà a richiedere la necessaria integrazione e il termine di cui all’art. 105, 
comma 18, non inizierà a decorrere fino alla data di ricezione di tutti i documenti. 

La Stazione appaltante a sua volta autorizza per iscritto, previa verifica degli adempimenti di cui all’art. 105 del 
D.Lgs. 50/2016 e di quanto previsto all’art. 3, comma 7, comma 8 e comma 9, della L. n. 136/2010, lo svolgimento 
delle attività in subappalto. Fino a quella data non è comunque consentito il subappalto. 

L’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

In caso di subappalto, nell’esecuzione dello stesso devono essere rispettati tutti gli obblighi previsti dall’art.  105 
del D.L.gs. n. 50/2016. Ai sensi dell’art. 20, comma 3, della L.R. 38/2007, il contratto di subappalto deve evidenziare 
separatamente i costi relativi alla sicurezza, che non sono soggetti a ribasso, e i costi della manodopera. Ai sensi 
dell’art. 105, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016, l’affidatario corrisponde alle imprese subappaltatrici anche i costi 
della manodopera relativi alle prestazioni affidate in subappalto senza alcun ribasso. 

Nel caso in cui, nel corso dell’esecuzione del contratto, intervengano modifiche ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. n. 
50/2016, l’Appaltatore potrà richiedere l’eventuale subappalto delle lavorazioni oggetto delle modifiche. 

2.2.12 Art.28 - Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 
richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il Direttore dei lavori e il Responsabile del procedimento provvedono a verificare, ognuno per la propria 
competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità del subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal primo comma dell'art. 21 della legge 13 
settembre 1982, n. 646, come modificato da ultimo dall’art. 25 del decreto-legge n. 113 del 4 ottobre 2018, 
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convertito dalla legge n. 132 del 1 dicembre 2018 (reclusione da uno a cinque anni e multa non inferiore ad un 
terzo del valore dell'opera concessa in subappalto o a cottimo e non superiore ad un terzo del valore complessivo 
dell'opera ricevuta in appalto) 

 

2.2.13 Art. 29 - Pagamento dei subappaltatori 

1. Ai sensi dell’art. 105, comma 13, del D.Lgs. n. 50/2016, la Stazione appaltante provvede al pagamento 
diretto delle prestazioni eseguite al subappaltatore o al cottimista nei seguenti casi: 

• quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

• in caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore; 

• su richiesta del subappaltatore. 

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1 del presente articolo, la Stazione appaltante provvede al pagamento 
diretto dei subappaltatori e dei cottimisti previa comunicazione da parte dell’Appaltatore della parte di prestazioni 
eseguita dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo. 

 

2.2.14 Art. 30 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi dell’art. 106, comma 13, del D.Lgs.n. 50/2016 e della legge 21 
febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto 
nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia 
trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal 
Responsabile del procedimento. 

3. La cessione del credito sarà efficace ed opponibile alla Stazione appaltante qualora questa non la rifiuti con 
comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. 

4. In ogni caso la Stazione appaltante cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le 
eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo ai lavori in oggetto. 

 

2.2.15 Art. 31 - Danni e danni per causa di forza maggiore 

Sono a carico dell’Appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare 
il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto. L’onere per il 
ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, tardiva o inadeguata 
assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico dell’Appaltatore. 

I danni per causa di forza maggiore dovranno essere denunciati dall’Appaltatore per iscritto entro il termine di 5 
(cinque) giorni naturali e consecutivi da quello in cui i danni medesimi si sono verificati, a pena di decadenza dal 
diritto all’indennizzo. I danni saranno accertati in contraddittorio dal Direttore Lavori che redigerà apposito 
verbale. Resta escluso qualsiasi indennizzo per perdite o danneggiamento di materiali non ancora posti in opera o 
di opere non ancora completamente ultimate, nonché delle opere provvisionali e dei mezzi dell’Appaltatore. 

Nessun indennizzo sarà dovuto qualora a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore, o delle 
persone delle quali è tenuto a rispondere, in quanto lo stesso deve sempre approntare tutte le provvidenze 
necessarie ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone e alle cose. 
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2.2.16 Art. 32 - Ultimazione dei lavori 

Ai fini della verifica da parte della DLL del rispetto delle tempistiche di contratto, quando l'Appaltatore ritenga di 
avere ultimato le opere oggetto dell'appalto in conformità al progetto e alle disposizioni impartitegli in corso 
di lavoro, ne farà denuncia scritta alla Direzione Lavori, la quale procederà alle necessarie constatazioni in 
contraddittorio, redigendo apposito verbale, elabora tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo 
invia al RUP, il quale ne rilascia copia conforme all’Appaltatore (art. 12, comma 1, D.M. n. 49 del 07/03/2018). 

Qualora dall'accertamento risultasse la necessità di rifare o modificare lavorazioni di piccola entità per esecuzione 
non perfetta, l'Appaltatore dovrà effettuare i rifacimenti e le modifiche ordinate nel tempo che gli verrà prescritto 
col certificato di ultimazione dei lavori, in ogni caso non superiore a sessanta giorni, e che verrà considerato, agli 
effetti di eventuali ritardi, come tempo impiegato per l’esecuzione dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine 
comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti 
l'avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate (art. 12, comma 1, D.M. n. 49 del 07/03/2018). 

Ai sensi dell’art. 230 del D.P.R. n. 207/2010, la Stazione appaltante si riserva di chiedere la consegna anticipata di 
porzioni delle opere realizzate, al fine del loro utilizzo, anche prima della completa conclusione dei lavori. 

 

2.2.17 Art. 33 - Obblighi manutentori delle opere eseguite 

L’Appaltatore è obbligato alla custodia e manutenzione dell’opera durante il periodo di attesa e di espletamento 
delle operazioni di accertamento della regolare esecuzione fino all’emissione del relativo certificato di regolare 
esecuzione/certificato di collaudo provvisorio). 

Per tutto il periodo intercorrente fra l'esecuzione e l’emissione del certificato di regolare esecuzione/certificato di 
collaudo provvisorio, salvo le maggiori responsabilità sancite dall'art. 1669 Codice Civile, l'Appaltatore è garante 
delle opere e delle forniture eseguite, obbligandosi a sostituire i materiali che si mostrassero non rispondenti alle 
prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le degradazioni che dovessero verificarsi anche in conseguenza 
dell'uso, purché corretto, delle opere. Tali sostituzioni e riparazioni, di qualsiasi entità, che si rendessero necessarie 
nel periodo di gratuita manutenzione, saranno a totale carico dell'Appaltatore, a meno che non si tratti di danni 
dovuti a forza maggiore, debitamente riconosciuti dalla Direzione Lavori. 

In tale periodo la manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo ed in ogni caso, sotto pena 
d'intervento d'ufficio, nei termini prescritti dalla Direzione dei lavori. 

Per cause stagionali o per altre cause, potrà essere concesso all'Appaltatore di procedere ad interventi di carattere 
provvisorio, salvo provvedere alle riparazioni definitive, a regola d'arte, appena possibile. 

Fermo restando l’obbligo di manutenzione a carico dell’Appaltatore, l’obbligo di custodia non sussiste se dopo 
l’ultimazione l’opera è presa in consegna anticipata dalla Stazione appaltante, utilizzata e messa in esercizio. 

 

2.3 CONTABILITÀ E PAGAMENTI 

2.3.1 Art. 34 - Lavori a misura 

1. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari di contratto derivanti da quelli dell'Elenco prezzi del progetto esecutivo con applicazione del ribasso offerto 
dall’Appaltatore in sede di gara. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
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genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei 
Lavori. 

4. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori, le quali non siano valutabili mediante 
i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi 
dell’art. 41 del presente Capitolato. 

5. Gli eventuali costi per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al comma 
4, sono valutati sulla base dei relativi prezzi unitari, ovvero formati ai sensi del comma 4, con le relative quantità. 

 

2.3.2 Art. 35 - Lavori a corpo 

In questo progetto non sono presenti lavori a corpo. 

 
2.3.3 Art. 35 - Lavori in economia 

La contabilizzazione dei lavori in economia, ove in corso d’opera se ne manifestasse la necessità, ai sensi dell’art. 
24 del presente capitolato sarà eseguita nel modo seguente: 

• in relazione ai materiali, le prestazioni verranno contabilizzate secondo i prezzi unitari di contratto, ovvero, 
se mancanti, secondo i prezzi da definirsi ai sensi dell’art. 41 del presente Capitolato, con applicazione del ribasso 
d’asta; 

• per la mano d’opera, trasporti e noli, le prestazioni sono liquidate secondo il Prezzario dei lavori pubblici 
della Toscana vigente al momento dell’esecuzione dei lavori e con applicazione del ribasso d’asta esclusivamente 
su spese generali e utili. 

 

2.3.4 Art. 36 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

È escluso il parziale pagamento dei materiali introdotti in cantiere prima della relativa messa in opera. 

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'Appaltatore, e possono sempre 
essere rifiutati dal Direttore dei lavori ai sensi dell'art. 18, comma 1, del D.M. 145/2000. 

 

2.3.5 Art. 37 – Oneri a discarica 

I materiali di risulta provenienti da scavi, qualificati come rifiuti o provenienti da disfacimenti e demolizioni saranno 
smaltiti, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, presso discariche autorizzate o conferiti ad impianti di 
trattamento o riutilizzo autorizzati, nel rispetto delle disposizioni di legge in materia. 

Dell’avvenuto conferimento a discarica o ad impianti di trattamento o riutilizzo deve essere consegnata alla 
Stazione Appaltante idonea documentazione. 

Per le attività di raccolta e trasporto dei materiali provenienti da disfacimenti o recuperi d’impianti e dei 
residui di lavorazione l’Appaltatore deve essere in possesso delle autorizzazioni previste dal D.Lgs.152/2006; la 
Stazione Appaltante si riserva la facoltà di richiedere l’esibizione dei documenti comprovanti il possesso delle 
predette autorizzazioni. 

In assenza di dette autorizzazioni, l’Appaltatore, dovrà affidare tali attività, mediante subappalto, a un  operatore 
economico avente i requisiti prescritti dalla legge. La certificazione relativa alle autorizzazioni del subappaltatore 
deve essere prodotta all’atto della richiesta d’autorizzazione al subappalto. 

 
2.3.6 Art. 38 – Modalità di pagamento 

I pagamenti saranno eseguiti secondo le seguenti modalità: 
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• Anticipazione pari al 30% del valore del contratto di appalto ai sensi dell’art. 207 della legge n. 77 del 
2020, come modificato dall'art. 13, comma 1, della legge n. 21 del 2021, dall'art. 3, comma 4, del decreto-legge n. 
228 del 2021, convertito dalla legge n. 15 del 25/02/2022; 

• Rata di acconto in corso d'opera su certificato di pagamento emesso in base al raggiungimento dello 
stato d'avanzamento lavori (S.A.L.) di un importo almeno pari al 50% dell’importo contrattuale; 

• Il pagamento relativo all'ultimo SAL potrà essere di qualsiasi importo, fermo restando che la rata di saldo 
non potrà essere inferiore al 10% dell’importo contrattuale e potrà essere corrisposta all'Appaltatore solo in 
seguito alla emissione del Certificato di Regolare Esecuzione, previa costituzione di apposita garanzia ai sensi 
dell’art. 103 comma 6 del D.Lgs 50/2016; 

• I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono effettuati nel termine di trenta giorni 
decorrenti dal ricevimento da parte della Provincia della fattura emessa dalla Ditta appaltatrice; la specifica 
dell’avvenuto pagamento si intende dalla data di emissione del mandato. I certificati di pagamento relativi agli 
acconti del corrispettivo di appalto sono emessi contestualmente all’adozione di ogni stato di avanzamento dei 
lavori e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dall’adozione degli stessi; 

• Gli interessi connessi alla ritardata emissione dei certificati di pagamento, al ritardato pagamento delle 
rate di acconto o della rata di saldo sono pari al tasso legale; 

• Il saggio degli interessi di mora previsto dal presente articolo è comprensivo del maggior danno ai sensi 
dell'articolo 1224, comma 2, del Codice civile; 

• La liquidazione degli stati di avanzamento dei lavori all'Appaltatore e la liquidazione finale sono 
subordinate, ai sensi dell’art. 105, comma 9, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016 all'acquisizione da parte della 
Stazione appaltante delle dichiarazioni dell'INPS e dell'INAIL attestanti il regolare versamento dei contributi 
assistenziali, previdenziali ed assicurativi e della Cassa Edile attestante il regolare versamento dei contributi 
contrattuali (DURC); 

• A garanzia degli obblighi di legge e contrattuali in materia di tutela dei lavoratori, sarà operata, 
sull’importo di ogni stato di avanzamento lavori, la ritenuta dello 0,50% prescritta dall'art. 30, comma 5 bis, del 
D.Lgs. n. 50/2016. Se l'Appaltatore, il subappaltatore o i cottimisti trascurano qualcuno dei relativi adempimenti, 
vi provvede la Stazione appaltante: 

• mediante l’intervento sostitutivo di cui agli articoli 25 del presente Capitolato e 30, commi 5 e 6, del 
D.Lgs. n. 50/2016; 

• o, in ogni caso, tramite l’intervento sostitutivo a carico del fondo formato con detta ritenuta e, 
eventualmente, anche avvalendosi della garanzia definitiva, ai sensi dell’art. 25 del presente Capitolato e dell’art. 
103, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, salvo le maggiori responsabilità dell'Appaltatore, del subappaltatore o 
degli altri soggetti obbligati. 

Sono esenti da tali ritenute le anticipazioni di denaro fatte dall'Appaltatore ed i relativi interessi. 

 

2.3.7 Art. 39 - Dichiarazione relativa ai prezzi 

L’Appaltatore, prima della presentazione dell’offerta, deve rendersi conto pienamente dei lavori da eseguire, deve 
esaminare gli elaborati progettuali, prendere conoscenza delle condizioni locali, verificare le capacità e le 
disponibilità, giudicandole compatibili con i tempi di esecuzione, avere valutato tutte le circostanze generali e 
particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei 
lavori, verificare la disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità 
di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto, giudicando i lavori stessi 
realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il 
ribasso offerto. 
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In conseguenza, i prezzi netti derivanti dall’offerta, sotto le condizioni tutte del contratto e del presente Capitolato 
Speciale, devono intendersi, senza restrizione alcuna, come remunerativi di ogni spesa generale e particolare. 

 

2.3.8 Art. 40 - Revisione dei prezzi 

Trattandosi di appalto di lavori bandito successivamente al 27 gennaio 2022, sono stabilite le seguenti clausole di 
revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo 29 del Decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, come convertito dalla L n. 25 
del 28/03/2022, e dell’articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
fermo restando quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 dell’articolo 106. Per 
quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo si fa riferimento al predetto articolo 29. 

 

In deroga all’articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo 50 del 2016, le variazioni di 
prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, saranno valutate dalla stazione appaltante 
soltanto se tali variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nell’anno di presentazione 
dell’offerta, anche tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili previsto al comma 2, secondo periodo del citato articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n. 4. In 
tal caso si procederà a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per 
cento e comunque in misura pari all’80 per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse indicate al comma 7 del 
citato articolo 29. La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il cinque per 
cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nei dodici mesi 
precedenti al decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili previsto al comma 2, secondo 
periodo dell’articolo 29 del Decreto-legge 27 gennaio 2022 n. 4, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori. 

 

A pena di decadenza, l’appaltatore presenterà alla stazione appaltante l’istanza di compensazione entro sessanta 
giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili previsto al comma 2, secondo periodo dell’articolo 29 del Decreto-legge 27 
gennaio 2022 n. 4, esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo cronoprogramma. 
Il direttore dei lavori della stazione appaltante verifica l’eventuale effettiva maggiore onerosità subita dall’esecutore, 
e da quest’ultimo provata con adeguata documentazione, ivi compresa la dichiarazione di fornitori o subcontraenti 
o con altri idonei mezzi di prova relativi alle variazioni, per i materiali da costruzione, del prezzo elementare dei 
materiali da costruzione pagato dall’esecutore, rispetto a quello documentato dallo stesso con riferimento al 
momento dell’offerta. Il direttore dei lavori verifica altresì che l’esecuzione dei lavori sia avvenuta nel rispetto dei 
termini indicati nel cronoprogramma. 

 

Laddove la maggiore onerosità provata dall’esecutore sia relativa ad una variazione percentuale inferiore a quella 
riportata nel decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili previsto al comma 2, secondo 
periodo dell’articolo 29 del Decreto-legge 27 gennaio 2022 n. 4, la compensazione è riconosciuta limitatamente alla 
predetta inferiore variazione e per la sola parte eccedente il cinque per cento e in misura pari all’80 per cento di 
detta eccedenza. Ove sia provata dall’esecutore una maggiore onerosità relativa ad una variazione percentuale 
superiore a quella riportata nel predetto decreto, la compensazione è riconosciuta nel limite massimo pari alla 
variazione riportata nel decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili previsto al comma 2, 
secondo periodo dell’articolo 29 del Decreto-legge 27 gennaio 2022 n. 4, per la sola parte eccedente il cinque per 
cento e in misura pari all’80 per cento di detta eccedenza. 

Sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell’anno solare di presentazione dell’offerta. 

La compensazione non è soggetta al ribasso d’asta ed è al netto delle eventuali compensazioni precedentemente 
accordate. 

 

2.3.9 Art. 41 - Formazione di nuovi prezzi 

La valutazione di lavori eseguiti in aggiunta o variante a quelli previsti dal progetto ed ordinati per iscritto dalla 
Direzione Lavori verrà effettuata con l'applicazione delle voci di Elenco prezzi unitari allegato al contratto. 
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Qualora le opere ordinate non trovino riscontro nelle voci elencate e nei relativi prezzi, l'Appaltatore deve 
segnalare tempestivamente alla Direzione Lavori, prima dell'inizio delle opere stesse, che ritiene necessario 
ricorrere alla formazione di nuovi prezzi. 

Non saranno prese in considerazione dalla Direzione Lavori richieste di concordamento di nuovi prezzi relative ad 
opere già in corso o concluse e a materiali o forniture già ordinati dall'Appaltatore. 

I nuovi prezzi vengono formati: 

a) desumendoli, in analogia ai prezzi di contratto, dal Prezzario dei Lavori pubblici della Toscana - Provincia di 
Pisa anno 2022/1, qualora applicabili in relazione alla tipologia dei lavori; 

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi sulla base dei prezzi elementari della mano d’opera, 
materiali, noli e trasporti, tratti dal Prezzario dei Lavori pubblici della Toscana Provincia di Pisa anno 2022. Ove non 
presenti sarà fatto riferimento ai prezzi correnti di mercato, attraverso un contraddittorio tra il Direttore dei lavori 
e l’Appaltatore. 

Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d'asta. Essi, inoltre, sono approvati dal RUP. 

In caso di mancato accordo sulla formazione dei nuovi prezzi, l'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire i lavori e le 
somministrazioni ingiunte dalla Stazione appaltante, che la D.L. contabilizzerà secondo i prezzi che ritenga 
equi; ove l'Appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti dagli articoli 59 e 60 del presente 
Capitolato Speciale d’Appalto, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. 

 

2.3.10 Art. 42 - Perizie di variante e suppletive 

La Stazione appaltante si riserva piena e ampia facoltà di introdurre nei progetti delle opere in corso di esecuzione 
le varianti che, a suo insindacabile giudizio, ritenga opportune, sempre nei limiti stabiliti dall’art.106, commi 1, 
lettera c), 7 e 12, del D.Lgs. n. 50/2016, senza che l'Appaltatore possa pretendere compensi all'infuori del 
pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste o si 
debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di 
nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati ai sensi dell’art. 41 del presente  Capitolato 
Speciale d’Appalto. 

Per contro, è fatto tassativo divieto all'Appaltatore di introdurre varianti o addizioni ai progetti delle opere 
appaltate, senza averne ottenuta la preventiva approvazione scritta dalla Direzione Lavori. 

La Stazione appaltante avrà diritto a far demolire, a spese dell'Appaltatore stesso, le opere che questo avesse 
eseguito in contravvenzione a tale divieto. 

In caso di variante il Direttore Lavori redigerà apposita perizia secondo le modalità stabilite dalla legislazione 
vigente in materia. Relativamente al maggior importo dei lavori, verrà concordato, ove occorra, un nuovo termine 
per l'ultimazione dei lavori. 

L’Appaltatore può, inoltre, proporre varianti migliorative, nei casi e alle condizioni di cui all’art. 8, comma 8, del 
D.M. Infrastrutture e Trasporti n. 49 del 07/03/2018. 

 

2.3.11 Art. 43 - Conto finale e rata di saldo 

Il conto finale dei lavori, di cui all’art. 14, comma 1, lett. e), del D.M. Infrastrutture e Trasporti n. 49 del 07/03/2018, 
verrà redatto, entro 40 giorni a decorrere dalla data di ultimazione dei lavori risultante da apposito certificato, dal 
Direttore dei lavori, che lo trasmetterà al Responsabile del procedimento. 

Il Responsabile del procedimento sottoporrà il conto finale all’Appaltatore per la firma da effettuarsi entro 30  
giorni. Se l’Appaltatore non firma il conto finale nel termine stabilito, o se lo sottoscrive senza confermare le 
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato (art. 
14, comma 1, lett. e, D.M. n. 49 del 07/03/2018). 
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Sulla base dello stato finale dei lavori si farà luogo al pagamento della rata di saldo, il cui ammontare sarà pari 
almeno al 10% dell'importo contrattuale, previa costituzione di cauzione o garanzia fideiussoria di cui all’art. 103, 
comma del D.Lgs. n. 50/2016. 

 
2.3.12 Art. 44 – Certificato di regolare esecuzione 

Il certificato di regolare esecuzione è emesso non oltre 3 (tre) mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri per fornire i mezzi, attrezzature e manodopera necessari per le 
operazioni di verifica. 

Qualora, durante le operazioni di verifica della regolare esecuzione, venissero accertati i difetti di cui all'art. 227, 
comma 2, del D.P.R. 207/2010, l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire tutti i lavori che il Direttore dei Lavori riterrà 
necessari, nel tempo dallo stesso assegnato. 

Nell’ipotesi prevista dal comma 3 dell’art. 227 del D.P.R. 207/2010, il Direttore dei Lavori determinerà 
nell’emissione del certificato la somma che, in conseguenza dei riscontrati difetti, deve detrarsi dal credito 
dell’Appaltatore, salvo il maggior onere che rimane comunque a carico dell’Appaltatore. 

Il certificato di regolare esecuzione, redatto secondo le modalità indicate dal titolo X del D.P.R. 207/2010, ha 
carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dall’emissione dello stesso. Decorso tale 
termine, il certificato si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro i successivi due mesi. 

Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del Codice civile, l’Appaltatore risponde per le difformità e i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante prima che il certificato di regolare esecuzione 
assuma carattere definitivo. 

Alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione si procede, con le cautele previste dalle leggi in vigore 
e sotto le riserve dell’art. 1669 del Codice civile, allo svincolo della garanzia definitiva prestata dall’Appaltatore a 
garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto (art. 235 D.P.R. 207/2010). 

 

2.4 DISPOSIZIONI DIVERSE 

2.4.1 Art. 45 - Risarcimento dei danni e rimborso spese 

Per il risarcimento di danni, per il rimborso di spese e tasse, per il pagamento di penali e di quanto altro fosse 
dovuto dall'Appaltatore alla Stazione appaltante, la stessa potrà rivalersi sui crediti e sui depositi propri 
dell'appalto. 

In tale caso, però, i depositi dovranno essere immediatamente reintegrati. In caso di inottemperanza, la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’Appaltatore (art. 103, comma 1, 
penultimo periodo, D.Lgs. n. 50/2016). 

 

2.4.2 Art. 46 – Risoluzione del contratto 

Si procede alla risoluzione, fermo quanto previsto dall’art. 107, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, nei casi previsti 
dall’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016. 

In caso di risoluzione del contratto l’Appaltatore avrà diritto soltanto al pagamento dei lavori eseguiti regolarmente, 
decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento ai sensi dell’art. 108, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016. 

In caso d'inadempienza dell'Appaltatore agli obblighi assunti in modo che, a giudizio esclusivo del Direttore dei 
lavori, ne risultino compromessi sia il buon esito dell’opera che l’ultimazione nel termine contrattuale, fatti salvi gli 
obblighi procedurali stabiliti dall'art. 108, commi 3 e 4, del D.Lgs. n. 50/2016, la Stazione appaltante delibera la 
risoluzione del contratto. 
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L’Appaltatore non potrà pretendere alcun compenso, né avanzare riserve anche se l'ammontare delle opere non 
eseguite fosse superiore al quinto dell’importo contrattuale. In questi casi l’Appaltatore avrà diritto soltanto al 
pagamento dei lavori eseguiti regolarmente e sarà passibile anche del danno che provenisse alla Stazione 
appaltante per la maggior spesa sostenuta per affidare i lavori ad altro Appaltatore. 

In caso di risoluzione del contratto, l’Appaltatore è inoltre obbligato a provvedere al ripiegamento dei cantieri già 
allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel tempo a tal fine assegnato dalla Stazione 
appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stessa provvederà d’ufficio addebitando 
all’Appaltatore i relativi oneri e spese. 

A seguito della risoluzione del contratto, la Stazione appaltante si riserva di applicare l’art. 110 del D.Lgs. n. 
50/2016. 

 

2.4.3 Art. 47 - Definizione delle controversie 

Non è ammesso dalle parti il ricorso all’arbitrato. 

Nel caso di riserve regolarmente iscritte dall’Appaltatore nel registro di contabilità, il Responsabile del 
procedimento dovrà valutare l’ammissibilità e la relativa fondatezza acquisendo la relazione riservata del Direttore 
dei lavori. 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dell’opera possa variare 
tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si procede secondo quanto previsto dall’art. 205 del D.Lgs. 
n. 50/2016. 

Al di fuori dei casi in cui è previsto il procedimento di accordo bonario, le controversie derivanti dall’esecuzione 
del contratto possono essere risolte secondo quanto previsto dall’art. 208 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Qualora la procedura di accordo bonario non abbia esito positivo, e negli altri casi in cui si verifichino controversie, 
queste saranno devolute in via esclusiva al foro del Tribunale di Livorno. 

 

2.4.4 Art. 48 - Responsabilità dell'Appaltatore per vizi e difformità dell'opera eseguita 

L'approvazione del certificato di regolare esecuzione/certificato di collaudo provvisorio non libera del tutto 
l'Appaltatore restando ferme ed impregiudicate in ogni caso le garanzie previste dal Codice civile. 

Rimane a carico dell'Appaltatore la garanzia per le difformità e i vizi dell'opera non riconosciuti e non riconoscibili 
in sede di emissione del certificato di regolare esecuzione/certificato di collaudo provvisorio e, anche se 
riconoscibili, taciuti per malafede dell'Appaltatore o non scoperti per dolo di quest'ultimo. 

L’Appaltatore resterà garante per la perfetta realizzazione delle opere eseguite ed apparecchiature fornite per 
la durata di anni 2 (due) a decorrere dalla data di emissione del certificato di regolare esecuzione/certificato di 
collaudo provvisorio. 

L’Appaltatore sarà ritenuto responsabile di tutti i guasti, inconvenienti e danni che si verificassero nel suddetto 
periodo, in conseguenza di vizi costruttivi, di impiego di materiali difettosi, di errori di calcolo, ecc. 

In esito a tale garanzia l’Appaltatore provvederà alla riparazione, sostituzione, reintegrazione di tutti i materiali che 
nel periodo citato rivelassero difetti di funzionamento, di costruzione e di rendimento, rotture, ecc., senza diritto 
a compenso, sia per quanto riguarda il materiale sia per quanto riguarda la manodopera, ed in modo da assicurare 
i requisiti richiesti per le varie categorie di lavoro cui le apparecchiature sono destinate. 

Non sono compresi gli oneri dovuti a materiali di consumo. 
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2.4.5 Art. 49 - Indicazioni generali sui criteri di accettazione dei materiali e sulle modalità di posa 
in opera 

Circa i criteri di accettazione dei materiali, i requisiti qualitativi e prestazionali e il modo di eseguire ogni categoria 
di lavoro si rimanda a quanto definito nel D.M. Infrastrutture e Trasporti n. 49 del 07.03.2018, nelle norme tecniche 
riportate negli artt. 61 e seguenti del presente Capitolato, nelle relazioni tecniche del progetto esecutivo. 

Di ogni materiale da porre in opera dovrà essere presentata al Direttore Lavori, con congruo anticipo rispetto alla 
messa in opera, una campionatura al cui esame sarà subordinata l'accettazione. All’arrivo del materiale in cantiere, 
la Direzione dei Lavori procederà alla verifica delle caratteristiche del materiale attraverso certificazioni e bolle di 
accompagnamento. Qualora lo ritenga necessario, in qualsiasi momento e a suo insindacabile giudizio, la Direzione 
dei lavori potrà ordinare il prelievo di campioni da inviare a laboratori autorizzati per le opportune analisi. 

Per quanto non espressamente indicato o richiamato l’Appaltatore dovrà rispettare le norme UNI e le norme UNI 
EN che recepiscono le disposizioni di carattere europeo. 

Dovranno inoltre essere rispettate in proposito, anche se non espressamente richiamate, tutte le norme tecniche 
nazionali e regionali vigenti al momento dell'appalto restando inteso che, in caso di difficoltà interpretative o 
difformità tra norme che regolano il medesimo argomento, sarà esclusivo compito della Direzione Lavori indicare 
i criteri da seguire. 

Nel caso in cui le voci di elenco prezzi menzionino il nome di un prodotto specifico o della ditta produttrice, tali 
indicazioni si intenderanno esemplificative delle caratteristiche richieste per quel prodotto e non dovranno essere 
intese come discriminatorie nei confronti di altri prodotti presenti sul mercato che abbiano caratteristiche tecniche 
equivalenti e che l’Appaltatore è libero di proporre. 

 

2.5 DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI LA SICUREZZA 

2.5.1 Art. 50 – Disposizioni sulla sicurezza e regolarità nel cantiere 

Il Direttore dei lavori, ai sensi dell’art. 23, comma 1, della L.R. n. 38/2007, anche per il tramite del Coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori, se nominato, raccoglie e conserva le seguenti informazioni relative 
al cantiere: 

• nominativi delle ditte e dell’organico impegnato nel cantiere; 

• i nominativi dei soggetti preposti alla prevenzione aziendale, di cui all’art. 16 della L.R. 38/2007; 

• copia delle segnalazioni degli infortuni avvenuti nel cantiere; 
• se redatto, copia del piano di sicurezza e coordinamento, del fascicolo e dei piani operativi di 

sicurezza di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e delle relative integrazioni e adeguamenti; 

• se nominato il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori di cui al D.Lgs. n. 
81/2008, copia dei verbali delle riunioni di coordinamento e delle prescrizioni impartire. 

L’Appaltatore, ai sensi dell’art. 23, comma 4, della L.R. n. 38/2007, è tenuto a svolgere momenti formativi mirati al 
singolo intervento oggetto dell’appalto ed alle specifiche problematiche sulla sicurezza emerse. 

 

2.5.2 Art. 51 - Obblighi ed oneri dell'Appaltatore 

L'Appaltatore ha l'obbligo di osservare e di dare completa attuazione alle indicazioni contenute nel presente 
Capitolato, nella lettera di invito a presentare offerta e nei piani di sicurezza. 

Entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque entro 5 giorni dalla data prevista di consegna dei lavori, se 
effettuata in via d’urgenza, l'Appaltatore redige e consegna alla Stazione appaltante e alla direzione lavori: 

• il proprio programma esecutivo dettagliato dei lavori, congruente con le tempistiche di progetto; 

mailto:amedeo@studioingromanini.com


Studio tecnico Amedeo ROMANINI ingegnere civile strutture 

via Paladini n°294 – 55100 Antraccoli Lucca 

Tel. +39.0583.494494   -   Fax +39.0583.1806492 
e-mail: amedeo@studioingromanini.com 
www.studioingromanini.com 

29 

Capitolato Speciale d’Appalto – Rafforzamento strutturale sponda Sx idraulica fiume Arno - Montelupo Fiorentino – Firenze 
(FI) 
 

• il P.S.S.-P.O.S. (Piano Sostitutivo della Sicurezza - Piano Operativo di Sicurezza); 

• qualora ricorressero le condizioni per la nomina del CSP-CSE e la redazione del Piano di sicurezza e di 
coordinamento, eventuali proposte integrative dello stesso; 

• ove previsto l’uso del ponteggio, il Piano operativo per il montaggio, uso e smontaggio del ponteggio 
(PIMUS) ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008. 

• In particolare, l'Appaltatore provvede a: 

• nominare, in accordo con le Imprese subappaltatrici, il Direttore Tecnico di cantiere e comunicare la 
nomina al Committente ovvero al responsabile dei lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione prima dell'inizio dei lavori; 

• consegnare copia dei Piani di sicurezza ai rappresentanti dei propri lavoratori, almeno 10 giorni prima 
dell'inizio dei lavori; 

• promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, con lo scopo di portare a 
conoscenza di tutti gli operatori del cantiere i contenuti di sicurezza e coordinamento; 

• dotare il cantiere dei servizi del personale prescritti dalla legge (mensa o servizi di ristoro alternativi, 
spogliatoi, servizi igienici, presidio sanitario, ecc.); 

• designare, prima dell'inizio dei lavori, i lavoratori addetti alla gestione dell'emergenza [art. 18, comma 1, 
lett.b), D.Lgs. n. 81/2008]; 

• organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso, 
salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza [art. 43, comma 1, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008]; 

• assicurare: 

o il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

o la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 

o le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 

o il controllo prima dell'entrata in servizio e la manutenzione di ogni impianto che possa 
determinare situazioni di pericolo per la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

o la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 

• disporre il cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione delle 
necessità delle singole fasi lavorative, segnalando al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
dei lavori l'eventuale personale tecnico ed amministrativo alle sue dipendenze destinato 

• a coadiuvarlo; 

• rilasciare dichiarazione di avere provveduto alle assistenze, assicurazioni e previdenze dei lavoratori 
presenti in cantiere secondo le norme di legge e dei contratti collettivi di lavoro; 

• rilasciare dichiarazione al Committente di avere sottoposto i lavoratori per i quali è prescritto l'obbligo e 
presenti in cantiere a sorveglianza sanitaria; 

• tenere a disposizione del DLL, del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (se nominato), del 
Committente ovvero del responsabile dei lavori e degli organi di vigilanza, copia controfirmata della 
documentazione relativa alla progettazione ed ai Piani di sicurezza; 

• fornire alle Imprese subappaltatrici ed ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 

o adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico organizzativo; 

o le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze 
del cantiere, dalle condizioni logistiche all'interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, 
dall'interferenza con altre; 

• assicurare l'utilizzo, da parte delle Imprese subappaltatrici e dei lavoratori autonomi, di impianti comuni, 
quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva, nonché le informazioni relative al loro 
corretto utilizzo; 

• cooperare con le Imprese subappaltatrici e i lavoratori autonomi allo scopo di mettere in atto tutte le 
misure di prevenzione e protezione previste nel Piano di sicurezza e coordinamento; 
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• informare il Committente ovvero il responsabile dei lavori e il Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione sulle proposte di modifica ai piani di sicurezza formulate dalle Imprese subappaltatrici e/o dai 
lavoratori autonomi; 

• affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare. 

L'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle 
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

 

2.5.3 Art. 52 - Obblighi ed oneri delle Imprese subappaltatrici e dei lavoratori autonomi 

Le Imprese subappaltatrici e i lavoratori autonomi devono: 

• rispettare ed attuare tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del 
Direttore Tecnico di cantiere; 

• attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, ai fini della 
sicurezza; 

• utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla 
normativa vigente (D.Lgs. n. 81/2008); 

• collaborare e cooperare tra loro e con l'Appaltatore; 
• informare l'Appaltatore o il Direttore Tecnico di cantiere sui possibili rischi, per gli altri lavoratori 

presenti in cantiere, derivanti dalle proprie attività lavorative. 

 

2.5.4 Art. 53 - Obblighi ed oneri del Direttore Tecnico di cantiere 

Il Direttore Tecnico di cantiere deve: 

• gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
• osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere le prescrizioni contenute nei piani 

per la sicurezza e nel presente Capitolato e le indicazioni ricevute dal Coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione dei lavori; 

• allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psicofisiche non idonee o che si 
comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti in 
cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione; 

• vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate. 

L'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dall'inosservanza e trasgressione delle prescrizioni 
tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

 

2.5.5 Art. 54 - Obblighi dei lavoratori dipendenti 

I lavoratori dipendenti del cantiere sono tenuti ad osservare: 

• i regolamenti in vigore in cantiere; 

• le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere; 
• le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e quelle fornite dal Direttore Tecnico di cantiere in 

materia di prevenzione degli infortuni. 

 

2.5.6 Art. 55 - Proposta di sospensione dei lavori, di allontanamento o di risoluzione del contratto 
in caso di gravi inosservanze 

In caso di gravi inosservanze da parte delle Imprese o dei lavoratori autonomi il Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione deve presentare al Committente ovvero al responsabile dei lavori la proposta di sospensione, 
allontanamento o di risoluzione del contratto. 
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Il Committente o il responsabile dei lavori, per il tramite del Direttore Lavori, accertato il caso, provvederà 
all'applicazione del provvedimento adeguato. La durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza, da 
parte dell'Appaltatore, delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di 
ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 

 

2.5.7 Art. 56 - Sospensione dei lavori per pericolo grave ed immediato o per mancanza dei requisiti 
minimi di sicurezza 

In caso di pericolo grave ed imminente per i lavoratori, il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
provvederà a sospendere i lavori, disponendone la ripresa solo quando sia avvenuta la comunicazione scritta 
degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle Imprese interessate. Il Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, in caso di sospensione dei lavori per pericolo grave ed immediato, deve comunicare per iscritto al 
Committente ovvero al responsabile dei lavori e al Direttore Lavori la data di decorrenza della sospensione e la 
motivazione. Successivamente dovrà comunicare, sempre per iscritto, al Committente ovvero al responsabile dei 
lavori, la data di ripresa dei lavori. 

La durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza, da parte dell'Appaltatore, delle norme in materia di 
sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 

 

2.6 ALTRE DISPOSIZIONI 

2.6.1 Art. 57 - Normativa di riferimento 

L'Appaltatore dichiara di avere preso conoscenza delle procedure esecutive, degli apprestamenti e dei dispositivi di 
protezione individuale e collettiva necessari all'esecuzione dei lavori in conformità alle disposizioni contenute nel 
Piano di sicurezza e coordinamento, nonché dei relativi costi. 

 

L'Appaltatore, quindi, non potrà eccepire, durante l'esecuzione dei lavori la mancata conoscenza di elementi non 
valutati, a meno che tali elementi non si configurino come cause di forza maggiore contemplate nel Codice Civile (e 
non escluse da altre norme nel presente Capitolato o che si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche 
espressamente previste nel contratto). 

Con l'accettazione dei lavori l'Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere 
all'esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e condizioni dei lavori. 

La realizzazione e l'utilizzo delle opere relative alle attrezzature, agli apprestamenti ed alle procedure esecutive 
previste nel presente Capitolato dovranno essere conformi, oltre alle norme elencate nell’art. 11 del presente 
Capitolato, anche alle seguenti norme di cui si riporta un elenco indicativo e non esaustivo: 

• D.Lgs. n. 475/92 come modificato dal D.Lgs. 17/2019 in recepimento del Regolamento UE n. 2016/425 
relativo ai dispositivi di protezione individuale; 

• Art. 2087 c.c. relativo alla tutela delle condizioni di lavoro; 

• prescrizioni dell'Asl; 

• prescrizioni dell'Ispettorato del Lavoro; 

• normativa tecnica di riferimento UNI, ISO, DIN, ISPESL, CEI, ecc. 
 

2.6.2 Art. 58 - Ordine da tenersi nella conduzione dei lavori 

Nei limiti fissati dalle tempistiche di progetto e dal Programma esecutivo dettagliato dei lavori, in genere 
l'Appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente 
compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della D.L., non riesca pregiudizievole alla buona riuscita 
delle opere ed agli interessi della Stazione appaltante. La Stazione appaltante si riserva in ogni modo il diritto di 
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ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo e di disporre l'ordine di 
esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti 
dall'esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa 
rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. In ogni caso, nel corso dei lavori, l'Appaltatore dovrà 
tener conto delle priorità tecnico- scientifiche stabilite dalla D.L. o dagli organi preposti alla tutela del bene in 
oggetto. 

 

2.6.3 Art. 59 - Eccezioni e riserve dell'esecutore sul registro di contabilità 

1. Il registro di contabilità è firmato dall'Appaltatore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato. 

2. Nel caso in cui l'Appaltatore non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici giorni 
e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 

3. Se l'Appaltatore ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 
momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue 
riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le 
cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

4. Il Direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il 
Direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla Stazione 
appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'Appaltatore, incorre in 
responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la Stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

5. Nel caso in cui l'Appaltatore non firmi il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo firmi con riserva, ma 
senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono definitivamente 
accertati, e l'Appaltatore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che 
ad essi si riferiscono. 

6. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il Direttore 
dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, 
quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando, in 
sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate, vengono portate in detrazione le 
partite provvisorie. 

 
2.6.4 Art. 60 - Forma e contenuto delle riserve 

1. L'Appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del Direttore dei lavori, senza poter sospendere 
o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti 
contabili. 

2. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'Appaltatore. In ogni caso, sempre a 
pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma immediatamente 
successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto 
finale si intendono abbandonate. 

3. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si 
fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle 
somme che l'Appaltatore ritiene gli siano dovute. 

4. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 
incrementi rispetto all'importo iscritto. 
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3 Capo III - Norme generali per la misurazione e valutazione dei 
lavori, qualità e provenienza dei materiali, modo di esecuzione di ogni 
categoria di lavoro 

3.1 Art. 61 – Norme generali per la misurazione e valutazione dei lavori 

 
I lavori saranno valutati esclusivamente con i prezzi in contratto; tali prezzi devono ritenersi accettati 
dall’Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza e a tutto suo rischio. 
Nei prezzi contrattuali sono compresi e compensati sia tutti gli obblighi ed oneri generali e speciali richiamati e 
specificati nel presente Capitolato e negli altri Atti contrattuali, sia gli obblighi ed oneri, che se pur non 
esplicitamente richiamati, devono intendersi come insiti e consequenziali nella esecuzione delle singole categorie 
di lavoro e del complesso delle opere, e comunque di ordine generale e necessari a dare i lavori completi in ogni 
loro parte e nei termini assegnati. 
Pertanto l’Appaltatore, nel formulare la propria offerta, ha tenuto conto oltre che di tutti gli oneri menzionati, 
anche dello stato dei luoghi, degli accessi, dei sottoservizi presenti e di tutte le particolari lavorazioni, forniture e 
rifiniture eventuali che fossero state omesse negli atti e nei documenti del presente appalto, ma pur necessarie 
per rendere funzionali le opere e le costruzioni in ogni loro particolare e nel loro complesso, onde dare i lavori 
appaltati rispondenti sotto ogni riguardo allo scopo cui sono destinati. 
Nei prezzi contrattuali s’intendono quindi sempre compresi e compensati ogni spesa principale ed accessoria; ogni 
fornitura a piè d’opera, ogni consumo, l’intera mano d’opera specializzata, qualificata e comune, ogni carico, 
trasporto e scarico; ogni lavorazione e magistero per dare i lavori completamente ultimati nel modo prescritto e 
ciò anche quando non fosse stata fatta esplicita dichiarazione nelle norme di accettazione e di esecuzione del 
presente Capitolato. 
Più in particolare si precisa che i prezzi unitari comprendono: 
 
Per le somministrazioni di materiali 
Ogni spesa per fornitura, nelle località prescritte, comprese imposte, carico, trasporto, pesatura, misurazione, 
scarico, accatastamento, ripresa, cali, perdite, sprechi, sfridi, prove ecc., nessuna eccettuata, necessaria per darli 
pronti all'impiego a piè d'opera, in qualsiasi punto del lavoro, nonché per allontanarne le eventuali eccedenze. 
 
Per le somministrazioni di mano d'opera 
Ogni spesa per fornire gli attrezzi e gli utensili del mestiere, nonché le quote per oneri di ogni genere, fiscali, 
previdenziali e assicurativi, posti per legge a carico del datore di lavoro, nonché per spese generali, beneficio 
dell'Impresa, ecc. 
 
Per i noleggi 
Ogni spesa - nessuna eccettuata - per fornire le macchine ed attrezzi in perfetto stato di utilizzabilità e provvisti di 
tutti gli accessori per il loro regolare funzionamento. Nel prezzo di noleggio di meccanismi sono compresi quindi 
tutti gli oneri e tutte le spese per il loro trasporto a piè d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dal 
cantiere, nonché per la mano d'opera per la manovra, per effettuarne la manutenzione e per provvedere alle 
riparazioni; il combustibile e l'energia elettrica, i lubrificanti, i materiali di consumo e tutto quanto occorre per il 
funzionamento delle macchine e per allontanarli, a prestazioni ultimate. 
 
Per la posa in opera in opera dei materiali di qualsiasi genere 
Ogni spesa per l'avvicinamento al punto di posa e gli spostamenti in genere che si rendessero necessari all'interno 
del cantiere, per la mano d'opera, i mezzi d'opera, gli attrezzi, gli utensili e simili, le opere provvisionali e 
quant'altro occorra ad eseguire perfettamente la prestazione. 
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Per i lavori a misura ed a corpo 
Tutte le spese per mano d'opera con tutti gli oneri fiscali, previdenziali ed assicurativi ad essa connessi, per i mezzi 
d'opera, attrezzi, utensili e simili, per le opere provvisionali, per gli inerti, i leganti, gli impasti, i prodotti speciali, 
ecc., per assicurazioni di ogni specie, indennità per cave di prestito e di deposito, passaggi, depositi, cantieri, 
occupazioni temporanee e diverse, oneri per ripristini e quanto occorre a dare il lavoro compiuto a perfetta regola 
d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Impresa dovrà sostenere a 
tale scopo. 
Tutti i materiali saranno della migliore qualità nelle rispettive categorie, senza difetti e in ogni caso con qualità e 
pregi uguali o superiori a quanto descritto nell’elenco prezzi unitari predisposto dalla Stazione appaltante. La 
provenienza dei singoli materiali sarà liberamente scelta dall'Appaltatore, purché non vengano manifestati espliciti 
rifiuti dalla Direzione dei Lavori. I materiali forniti saranno rispondenti a tutte le prescrizioni dell’elenco prezzi 
unitari predisposto dalla Stazione appaltante nonché a tutte le leggi vigenti in materia ovvero alle norme UNI in 
vigore al momento della fornitura. 
Tutte le opere saranno eseguite dall'Appaltatore secondo le migliori regole d'arte e di prassi di cantiere nonché in 
perfetta conformità alle istruzioni impartite dalla Direzione dei Lavori. 
Resta inoltre stabilito che sia per i lavori compensati a corpo che per quelli compensati a misura, l’Appaltatore ha 
l’onere contrattuale di predisporre in dettaglio tutti i disegni contabili delle opere realizzate e delle lavorazioni 
eseguite con l’indicazione (piante, sezioni e prospetti quotati e quant’altro necessario) delle quantità, parziali e 
totali, e con le indicazioni delle relative operazioni aritmetiche e degli sviluppi algebrici necessari all’individuazione 
delle quantità medesime, di ogni singola categoria di lavoro attinente l’opera o la lavorazione interessata. 
Tale documentazione contabile su supporto magnetico è indispensabile per la predisposizione degli Stati 
Avanzamento Lavori e per l’emissione delle relative rate di acconto, secondo quanto stabilito in merito per i 
pagamenti. 
Le misure per la determinazione delle quantità delle opere saranno effettuate in contraddittorio secondo misure 
geometriche, o a numero o a peso secondo le indicazioni riportate nel presente capitolato Speciale d’Appalto o 
secondo quanto indicato nelle singole voci della lista delle categorie di lavorazioni e forniture. 
L'Appaltatore dovrà tempestivamente richiedere la misurazione in contraddittorio di quelle opere e 
somministrazioni di cui in seguito non si potessero accertare la verifica e di tutto ciò che deve essere misurato o 
pesato prima di essere posto in opera. 
Alle misurazioni, effettuate riportando le sole prime tre cifre decimali aumentate di una unità se la cifra seguente è 
uguale o superiore a cinque, verranno applicati i prezzi contrattuali offerti in sede di gara e nella contabilità 
saranno riportate le sole prime due cifre decimali, aumentate di una unità se la cifra seguente è uguale o superiore 
a cinque. 
L'Appaltatore si impegna a garantire assistenza tecnica e disponibilità alla esecuzione di lavori di qualsiasi tipo o 
natura anche in periodo di ferie o festivi. 
L'Appaltatore sarà responsabile della disciplina del cantiere per quanto di sua competenza e si obbliga a far 
osservare dal suo personale tecnico e/o dai suoi operai le prescrizioni e gli ordini ricevuti. L'Appaltatore sarà in 
ogni caso responsabile dei danni causati da imperizia e/o negligenza di suoi tecnici e/o operai. 
 
VALUTAZIONE DEI LAVORI A CORPO 
Nel presente appalto non sono presenti lavori a corpo. 
 
VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA 
La lista delle categorie di lavorazioni e forniture costituisce la descrizione corrispondente ai prezzi di applicazione 
ivi indicati. I prezzi unitari offerti dall’Appaltatore si riferiscono a lavori eseguiti applicando la migliore tecnica, 
idonea mano d'opera e materiali di ottima qualità in modo che i manufatti, le somministrazioni e prestazioni 
risultino complete e finite a regola d’arte in relazione alle tavole progettuali ed alle migliori spiegazioni che la 
direzione lavori vorrà esplicitare. 
Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste si potrà provvedere alla determinazione di nuovi prezzi ovvero 
si procederà in economia con operai, mezzi d'opera e provviste fornite dall'Appaltatore e contabilizzate a parte, 
secondo quanto previsto dall’art. 36 del presente Capitolato. In tal caso le eventuali macchine ed attrezzi dati a 
noleggio saranno in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari al loro perfetto 
funzionamento. 
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I lavori saranno contabilizzati a misura, secondo quanto previsto dall’art. 34 del presente Capitolato, seguendo gli 
usuali criteri di misura per ogni categoria di lavoro e applicando i prezzi unitari offerti. In tali prezzi si intendono 
compresi la necessaria assistenza tecnica nonché tutti gli obblighi ed oneri generali e speciali precisati nella lista 
delle categorie di lavorazioni e forniture, nel presente Capitolato e nel contratto. Saranno invece valutati in 
economia tutti i lavori che, per natura, dimensione, difficoltà esecutiva od urgenza, non saranno suscettibili di 
misurazione. Questi lavori saranno preventivamente riconosciuti come tali (da eseguirsi cioè in economia) e 
devono essere autorizzati preventivamente dalla D.L. 
Per la misurazione e la valutazione dei lavori si rinvia integralmente a quanto contenuto nella “Guida delle 
Lavorazioni e Norme di misurazione” allegata al Prezzario dei Lavori pubblici della Toscana anno 2022/1 (luglio 
2022). 
Gli specifici criteri di valutazione e misurazione di ciascuna lavorazione e/o fornitura sono riportati in ciascun 
articolo del CSA qualora non riportati d’appresso. 

3.2 Art. 62 – Norme generali per l’esecuzione dei lavori 

Generalità 

L’Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel presente Capitolato e di quanto altro 
prescritto nei documenti di progetto. Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa è altresì obbligata ad osservare ed a far 
osservare dal proprio personale tutte le norme antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti all’epoca 
dell’appalto, nonché quelle specificatamente indicate nei piani di sicurezza. 

L’Impresa è diretta ed unica responsabile di ogni conseguenza negativa, sia civile che penale, derivante dalla 
inosservanza o dalla imperfetta osservanza delle norme di cui ai precedenti commi. 

All’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore procederà in contraddittorio con l’Ufficio di Direzione Lavori al 
tracciamento con metodi topografici di sezioni trasversali e/o profili longitudinali, dei limiti degli scavi e dei rilevati 
e di tutte le opere d’arte previste in base ai disegni di progetto ed ai capisaldi e riferimenti che verranno indicati 
dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Ordine da tenersi nell’avanzamento dei lavori 

1) L’Impresa, che prima dell’offerta, ha esaminato tutti gli elaborati progettuali compreso il Cronoprogramma dei 
Lavori e che ha valutato gli stessi, esaustivi ed idonei alla formulazione dell’offerta, come da dichiarazione 
obbligatoria sottoscritta ed allegata all’offerta stessa, presenterà ai sensi dell’art. 21 c.1 del Capitolato Speciale I 
parte ed all’art. 43 c. 10 del Regolamento di cui la D.P.R. 207/10, il Programma Esecutivo dei Lavori, con le modalità 
e nei termini stabiliti nel citato art. 21 del C.S. parte I.  

2) L’Impresa, con le premesse di cui al punto precedente, ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà 
più opportuno per darli perfettamente compiuti nel termine stabilito dal programma esecutivo dei lavori e nel 
termine contrattuale, purché esso, a giudizio dell’Ufficio di Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona 
riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 

3) Tuttavia, l'Amministrazione ha diritto di prescrivere l'esecuzione ed il compimento di determinati lavori entro 
un ragionevole termine, anche in difformità rispetto alle indicazioni del citato programma, specialmente in 
relazione ad esigenze di ordine od interesse pubblico e/o di sicurezza idraulica del territorio, ovvero ad inderogabili 
esigenze relative alla gestione delle opere, senza che l’Impresa possa rifiutarsi ed avanzare pretese di particolari 
compensi. 

4) L’Impresa dovrà provvedere, durante l'esecuzione dei lavori, a mantenere pulite le aree di lavoro, di manovra, 
di passaggio, o di deposito temporaneo; è altresì obbligata, al termine dei lavori, a riportarle nelle condizioni che 
le caratterizzavano prima dell'inizio dei lavori. Tali oneri sono inglobati nei prezzi di elenco. 
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Lavori eseguiti ad iniziativa dell’Impresa 

Qualora l'Impresa, di propria iniziativa, anche senza opposizione del Direttore dei Lavori, eseguisse lavori od 
impiegasse materiali di dimensioni eccedenti, o di lavorazione più accurata, o di maggior pregio rispetto a quelli 
previsti od autorizzati, e sempre che l'Amministrazione accetti le opere così come eseguite, l'Impresa non avrà 
diritto ad alcun aumento dei prezzi e comunque ad alcun compenso, quali che siano i vantaggi che possano derivare 
all'Amministrazione stessa, ed i materiali e le lavorazioni suddette si considereranno delle dimensioni e qualità 
previste. 

3.3 Art. 63 – Materiali in generale 

 
Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e sub-
sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato Speciale di Appalto, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci riportate negli elaborati progettuali. 
I materiali, i manufatti e le forniture in genere da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori 
qualità esistenti in commercio, possedere i requisiti stabiliti dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia e 
dovranno rispondere alle specificazioni tecniche dei relativi Enti di unificazione e normazione (UNI, EN, ISO, CEI, 
ecc.) con la notazione che, ove il richiamo del presente testo fosse indirizzato a norme ritirate o sostituite, la 
relativa valenza dovrà ritenersi in prima istanza riferita alla norma sostituita o, secondariamente, dovrà ritenersi 
prorogata (salvo diversa specifica). 
Si precisa che in ogni caso si applicano le prescrizioni degli artt. 15, 16 e 17 del Capitolato Generale d’Appalto (D.M. 
n. 145 del 19/04/2000). 
Potranno essere impiegati materiali e prodotti conformi ad una norma armonizzata o ad un benestare tecnico 
europeo come definiti dalla Direttiva 89/106/CEE, ovvero conformi a specifiche nazionali dei Paesi della Comunità 
Europea, qualora dette specifiche garantiscano un livello di sicurezza equivalente e tale da soddisfare i requisiti 
essenziali allegati alla citata direttiva. 
L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali conservino, durante il corso dei lavori, le medesime caratteristiche 
riconosciute ed accettate dalla Direzione. Le provviste non accettate dalla Direzione dei lavori, in quanto ad 
insindacabile giudizio non riconosciute idonee, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere, a cura e 
spese dell’Appaltatore, e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. Lo stesso resta comunque totalmente 
responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che 
l’Amministrazione si riserva in sede di collaudo finale. 

 
Marcatura CE 

 
I prodotti da costruzione per i quali, alla data del Contratto, sono state emanate norme armonizzate obbligatorie ai 
sensi della direttiva 89/106/CEE e D.M. Infr. 21.01.2018 (NTC2018), dovranno essere conformi alle norme e 
riportare la marcatura CE. Tale marcatura (art. 3, D.P.R. D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246) sarà indice di: 
 
- conformità alle norme nazionali che recepiscono norme armonizzate (i cui estremi sono riportati nella GUCE e 
nella GURI); 
- conformità, nel caso non esistano norme armonizzate, alle norme nazionali riconosciute dalla Commissione a 
beneficiare della presunzione di conformità; 
- conformità al “Benestare tecnico europeo” di cui all’art. 5 del citato D.P.R. 
 
L’attestato di conformità CE rilasciato da parte di un organismo riconosciuto o la dichiarazione di 
conformità rilasciata dal fabbricante o da un suo mandatario in rapporto alle procedure previste 
dall’art. 7 del D.P.R. n. 246/93, dovrà contenere gli elementi informativi particolarmente elencati 
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all’art. 10 dello stesso decreto. I materiali da impiegare nei lavori dovranno avere inoltre i requisiti fissati qui di 
seguito e negli articoli successivi; dovranno pertanto essere forniti di una idonea certificazione d'origine, che 
attesti la conformità delle proprie caratteristiche alle specifiche richieste nel presente Capitolato. 
Nel caso di mancanza di tale certificazione, il materiale non verrà ritenuto idoneo all'impiego ed immediatamente 
allontanato dal cantiere, a totale cura e spese dell’Appaltatore. In caso di difformità con quanto fissato nel 
presente articolo, varrà quanto prescritto dalla Norma specifica. 
 
Requisiti specifici dei materiali dei loro componenti e criteri di accettazione 
 
I materiali da impiegare per i lavori compresi nell'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a quanto 
stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari prescrizioni dovranno 
essere delle migliori qualità esistenti in commercio in rapporto alla funzione cui sono destinati. 
In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati 
dalla Direzione dei Lavori. 
Quando la Direzione dei Lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all'impiego, l'Impresa dovrà 
sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere allontanati 
immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa. 
Malgrado l'accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori, l'Impresa resta totalmente responsabile 
della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. In particolare, per i materiali ed i 
prodotti per uso strutturale, in applicazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 21 
gennaio 2018, devono essere: 
 

• identificati mediante la descrizione a cura del fabbricante del materiale stesso e dei suoi 
componenti elementari; 
• certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali per misurarne le 
caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo 
indipendente ovvero, ove previsto, autocertificate dal produttore secondo procedure stabilite dalle 
specifiche tecniche europee richiamate nel presente documento; 
• accettati dal direttore dei lavori mediante controllo delle certificazioni di cui al punto precedente e 
mediante le prove sperimentali di accettazione previste dalle nuove norme tecniche per le costruzioni per 
misurarne le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche. 

 
Tutte le prove sperimentali che servono a definire le caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche dei materiali 
strutturali devono essere eseguite e certificate dai laboratori ufficiali di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001, 
ovvero sotto il loro diretto controllo, sia per ciò che riguarda le prove di certificazione o di qualificazione, che per 
ciò che riguarda quelle di accettazione. 
I laboratori dovranno fare parte dell’albo dei laboratori ufficiali depositato presso il servizio tecnico centrale del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Nei casi in cui per materiali e prodotti per uso strutturale è prevista la 
marcatura CE ai sensi del D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246, ovvero la qualificazione secondo le nuove norme tecniche, 
la relativa attestazione di conformità deve essere consegnata alla direzione dei lavori. Negli altri casi, l’idoneità 
all’uso va accertata attraverso le procedure all’uopo stabilite dal servizio tecnico centrale, sentito il Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici, che devono essere almeno equivalenti a quelle delle corrispondenti norme europee 
armonizzate, ovvero a quelle previste nelle nuove norme tecniche. 
Il richiamo alle specifiche tecniche europee EN o nazionali UNI, ovvero internazionali ISO, deve intendersi riferito 
all’ultima versione aggiornata, salvo come diversamente specificato. 
Il direttore dei lavori, per i materiali e i prodotti destinati alla realizzazione di opere strutturali e, in generale, nelle 
opere di ingegneria civile, ai sensi del paragrafo 2.1 delle nuove norme tecniche approvate dal D.M. 21 gennaio 
2018, deve, se necessario, ricorrere a procedure e prove sperimentali d’accettazione, definite su insiemi statistici 
significativi. 
I produttori di materiali, prodotti o componenti disciplinati dalle nuove norme tecniche approvate dal D.M. 21 
gennaio 2018, devono dotarsi di adeguate procedure di controllo di produzione in fabbrica. Per controllo di 
produzione nella fabbrica si intende il controllo permanente della produzione effettuato dal fabbricante. Tutte le 
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procedure e le disposizioni adottate dal fabbricante devono essere documentate sistematicamente ed essere a 
disposizione di qualsiasi soggetto o ente di controllo. 
In linea generale la scelta di un tipo di materiale nei confronti di un altro, o tra diversi tipi dello stesso materiale, 
sarà fatta volta in volta, in base a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori. Per quanto non specificato nel 
presente articolo si rimanda agli specifici articoli delle lavorazioni. 
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4 Capo IV – Modalità di esecuzione, misurazioni, valutazioni e 
caratteristiche dei materiali delle fasi lavorative 

 

4.1 Installazione del cantiere 

4.1.1 Preparazione dell’area di cantiere e dei lavori 

Prima che abbia luogo la consegna dei lavori, l’Impresa dovrà provvedere a sgombrare la zona, dove essi dovranno 
svolgersi, dalla vegetazione boschiva ed arbustiva eventualmente esistente. L’impresa dovrà provvedere alla 
corretta formazione del cantiere e all'esecuzione di tutte le opere a tal fine occorrenti, compresi gli interventi 
necessari per l'accesso al cantiere, per la sua recinzione e protezione e quelli necessari per mantenere la continuità 
delle comunicazioni, degli scoli, delle canalizzazioni e delle linee telefoniche, elettriche e del gas esistenti. Restano 
a carico dell’Impresa gli oneri per il reperimento e per le indennità relativi alle aree di stoccaggio e deposito 
temporaneo e/o definitivo delle attrezzature di cantiere, dei materiali e delle apparecchiature di fornitura e dei 
materiali di risulta. Inoltre, dovrà essere eseguita la bonifica bellica superficiale come descritto nel PSC, rispettando 
tutte le normative vigenti. 

Bonifica da ordigni bellici  

L’Impresa dovrà provvedere, prima dell’inizio dei lavori, in conformità alle direttive fornite dalle Autorità 
competenti, all’esecuzione dei lavori di bonifica dei fondali esistenti da ordigni esplosivi e/o residuati bellici 
interrati. La bonifica verrà eseguita secondo la normativa vigente prevista, compresi la richiesta delle 
autorizzazioni, le certificazioni, i trasporti delle attrezzature, la segnalazione di eventuali ritrovamenti alle autorità 
competenti e la sorveglianza, eseguita da tecnici specializzati con idonea apparecchiatura costituita da perforatrice 
e da sonda rilevatrice di masse metalliche ad elevata sensibilità di captazione. Il corrispettivo per tutti gli obblighi 
ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nei lavori a corpo presenti nel Computo metrico 
estimativo e nell’ analisi prezzo allegate. 

4.1.2 Decespugliamento 

I lavori di decespugliamento andranno prevalentemente eseguiti con mezzo meccanico, cingolato o gommato, 
dotato di braccio adeguato alle lavorazioni richieste ed opportunamente munito di apparato falciante conforme 
alle vigenti disposizioni di legge; l'intervento sarà completato a mano. 

Dovranno essere completamente eliminati i cespugli, i rampicanti, gli arbusti e gli alberelli il cui tronco abbia 
diametro inferiore a 15 cm, se necessario con due passate in senso opposto della ruspa, oppure con una sola 
passata e con la presenza di un manovale incaricato di tagliare le piante piegate dalla ruspa. 

La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro e bruciata o portata a rifiuto. 

Terminate le operazioni di decespugliamento, il terreno andrà opportunamente regolarizzato. La misurazione è a 
mq in proiezione orizzontale e nel prezzo sono compresi gli oneri per il carico, la movimentazione e lo scarico dei 
materiali all’interno della zona di cantiere. 

4.1.3 Tagli Di Vegetazione Arborea E Arbustiva 

La misura del diametro dell’albero è da intendersi misurata ad 1 m da terra. Si evidenzia che nel prezzo è compreso 
anche il valore residuo del legname lavorato. Nel lavoro è compreso l’onere per il lavoro eseguito per qualsiasi 
dimensione dell’area, per dare il lavoro finito secondo quanto previsto dal progetto. 
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4.1.4 Tracciamenti 

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l’impresa è obbligata ad eseguire la picchettazione completa del 
lavoro, intendendosi che essa riceverà in consegna dalla Direzione Lavori i capisaldi altimetrici e i vertici principali; 
l’impresa procederà poi, in contraddittorio con la D.L. al rilievo di prima pianta del profilo e delle sezioni trasversali. 
A suo tempo, l’impresa dovrà pure stabilire, nelle tratte che indicherà la Direzione Lavori, le modine o garbe 
necessarie a determinare con precisione l’andamento delle scarpate dei rilevati e quelle degli sterri (quando queste 
ultime risultino determinate in base alle pendenze che verranno stabilite secondo la natura del terreno), 
curandone poi la conservazione e rimettendo quelle manomesse durante la esecuzione dei lavori. Qualora ai lavori 
in terra siano connesse opere murarie, l’Appaltatore dovrà procedere al tracciamento di queste ultime secondo i 
piani che gli verranno consegnati, con l’obbligo della conservazione dei picchetti ed eventualmente delle modine, 
come per i lavori in terra. Per quanto riguarda i capisaldi di livellazione, l’Appaltatore dovrà far riferimento a quelli 
posti in sito, a suo tempo, dall’Ente Appaltante.  

Inoltre, prima dell’inizio dei lavori l’Impresa appaltatrice dovrà contattare tutti gli Enti proprietari dei sottoservizi 
per richiedere il picchettamento diretto in campagna, al fine di acquisire la reale posizione planimetrica e la 
profondità di condotte e cavidotti presenti lungo il tracciato. 

 

4.1.5 Conservazione della circolazione - Sgomberi e ripristini 

L'Impresa, nell'esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e veicolare sulle strade 
interessate dai lavori. 

Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali (passerelle, recinzioni ecc.), all'apposizione di 
tutta la segnaletica regolamentare per l'eventuale deviazione del traffico ed alla sua sorveglianza. 

In ogni caso, a cura e spese dell'Impresa, dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli ingressi stradali privati, 
ovvero tacitati gli aventi diritto, nonché provveduto alla corretta manutenzione ed all'ininterrotto esercizio dei cavi 
e delle condutture di qualsiasi genere interessate dai lavori. 

Gli scavi saranno effettuati anche per tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di rispettare le prescrizioni 
precedenti. L'Impresa è tenuta a salvaguardare e a mantenere, a rinterri avvenuti, i piani viari interessati dai lavori. 

Ultimate le opere, l'Impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le aree occupate, 
rimettendo tutto in pristino stato, in modo che nessun pregiudizio o alterazione derivino in dipendenza dei lavori 
eseguiti. 

Dovrà inoltre provvedere, nel corso dei lavori, alla continua manutenzione dei piani stradali in corrispondenza degli 
scavi, in modo che il traffico veicolare pubblico e privato si svolga senza difficoltà e pericolosità. 

È obbligo dell'impresa, anche secondo le voci di computo, quello di rimodellare le rampe di accesso e uscita all'area 
di cantiere in maniera tale da garantire delle percorrenze sicure al transito dei mezzi di approvvigionamento del 
materiale. 

 

4.1.6 Scavi e movimenti di terra in genere 

Nei movimenti di terra dovranno essere adottate tutte le cautele necessarie a prevenire scoscendimenti e 
smottamenti, restando l'Impresa esclusiva responsabile degli eventuali danni, e tenuta a provvedere, a proprie 
spese, alle rimozioni della materie franate ed al ripristino delle sezioni correnti. 

Gli scavi ed i trasporti saranno eseguiti con mezzi adeguati e con sufficiente mano d'opera. 

Si avrà cura di assicurare in ogni caso il regolare smaltimento e il deflusso delle acque. L'Impresa dovrà provvedere, 
a propria cura e spese, affinché le acque scorrenti sulla superficie del terreno siano deviate e non si riversino nei 
cavi, anche ricorrendo all'apertura di canali fugatori o motopompe e pompe sommerse. L'Impresa provvederà al 
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mantenimento dei cavi all'asciutto, sia durante l'escavazione sia durante l'esecuzione delle murature o di altre 
opere di fondazione; il tutto senza che possa richiedere compensi specifici per tali lavori o attività. 

I materiali provenienti da scavi e non usabili per altri impieghi nei lavori, dovranno essere portati a distendimento 
in zone indicate dalla DL; le materie di risulta dalle demolizioni in genere, andranno portate a discarica reperita a 
cura e spese dell'Impresa. Quando la parete del fronte di attacco supera l’altezza di m 1,50, è vietato il sistema di 
scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete”. Inoltre: 

- “quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o 
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti”, si deve provvedere all’armatura o al 
consolidamento del terreno; 

Riguardo invece allo scavo di trincee profonde più di m 1,50 (art. 119 D.Lgs 81/2008), “quando la consistenza del 
terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, 
man mano che procede lo scavo, all’applicazione delle necessarie armature di sostegno”. 

4.1.7 Trasporto delle terre di risulta dagli scavi 

Le terre di risulta dagli scavi, che devono essere reimpiegate nell’ambito dei lavori in particolare per la formazione 
di rilevati, rinterri alle opere d’arte e piste, dovranno essere prelevate, caricate su autocarro, trasportate 
nell’ambito dell’area di cantiere e scaricate secondo le indicazioni impartite dalla D. L. Nella movimentazione delle 
materie l’Impresa avrà cura di adottare le massime cautele in ordine alla sicurezza sia per quanto concerne il 
transito sulle viabilità pubblica e privata sia per l’esecuzione dei lavori stessi. 

4.1.8 Rinterri, rilevati, piani di posa e rampe carrabili 

I rinterri si faranno con materiale adatto, sabbioso, ghiaioso e non argilloso, derivante dagli scavi, ponendo in opera 
strati orizzontali successivi di circa 30 cm di spessore, ben costipati con adeguate attrezzature. I lavori da eseguire 
per la preparazione del piano di posa delle opere arginali sono computati in base alla superficie lavorata. Nel prezzo 
è compreso anche il maggior volume di rilevato o di fondazione stradale corrispondente all'abbassamento del 
piano di posa per effetto del compattamento. 

La formazione di rilevati in genere, i rinterri di opera d'arte, di canali preesistenti, di riconformazione delle sponde 
e delle banchine di canali e di arginature realizzate con terra di recupero degli scavi sono compensate con il relativo 
prezzo in elenco che comprende tutti gli oneri relativi alla realizzazione del rimbanco o rinterro incluso il paleggio, 
le eventuali opere antifrana, l’espurgo del fondo e lo scotico preliminare delle sponde dei canali da rinterrare, la 
formazione del cassonetto per le arginature, la messa in opera del materiale asciutto per strati dello spessore 
massimo di 30 cm, la idonea compattazione degli stessi nonché la profilatura e battolatura e quant'altro per dare 
il rilevato e/o il rinterro finito a regola d'arte secondo le modalità e caratteristiche previste nello specifico paragrafo 
del presente Capitolato, comprese le prove di accettazione e controllo. 

Poiché il progetto prevede il riutilizzo delle terre scavate i volumi relativi ai rinterri e ai rilevati saranno valutati a 
metro cubo in funzione dell’effettivo volume di scavo eseguito valutato con metodi geometrici quali ad esempio il 
metodo delle sezioni ragguagliate. 

4.1.9 Aggottamenti o deviazioni provvisorie 

Gli aggottamenti di cantiere, a totale cura dell’Impresa, verranno eseguiti mediante apposite motopompe in 
numero sufficiente a garantire lo smaltimento delle acque che possano interferire con la esecuzione dei lavori. 

L’Impresa avrà cura di realizzare apposite protezioni in corrispondenza degli scarichi delle motopompe stesse in 
modo da prevenire eventuali fenomeni erosivi. 

Per gli aggottamenti del fondo degli scavi e di tutte le altre lavorazioni previste nel presente progetto non verrà 
riconosciuto alcun onere in quanto gli oneri per tali aggottamenti sono già compensati nei prezzi di elenco. Al 
termine del cantiere tutte le opere provvisionali devono essere rimosse a cura e spese dell’Impresa. 
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4.1.10 Rinvenimenti in area di cantiere 

Se durante i lavori, l’Impresa dovesse rinvenire in area di cantiere dei materiali di origine antropica, dovrà a sue 
spese provvedere ad allontanarli e accatastarli nel sito che sarà indicato dalla D.L. al fine di permettere il carico, da 
parte dell'azienda autorizzata, per il trasporto a discarica. 

4.1.11 Lavori eseguiti ad iniziativa dell’Impresa 

L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato mezzi, materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, 
non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali o i mezzi avessero le 
caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei Lavori l’impiego di 
mezzi, materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero 
sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 
contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive 
dell’organo di collaudo. 

4.1.12 Pulizia generale 

A mano a mano che si procede con i lavori, l’Impresa è tenuta a mantenere pulita l’area, evitando in modo assoluto 
di disperdere nel terreno oli, benzine, vernici o altro materiale inquinante, facendo particolare attenzione alle 
acque di lavaggio che dovranno essere convogliate in modo da non depositarsi sull’area. L’Impresa è tenuta a 
rimuovere tempestivamente tutti gli utensili utilizzati e nel caso emergano materiali estranei andranno accatastati 
nel sito che verrà indicato dalla D.L. al fine che possano essere agevolmente prelevabili dai mezzi preposti al carico 
per il trasporto a discarica. Terminate le operazioni il terreno andrà opportunamente regolarizzato e le strade e/o 
i manufatti che siano stati in qualche modo interessati dovranno essere ripristinati alle condizioni iniziali. 

4.1.13  Servizio di reperibilità e pronto intervento 

L’Appaltatore dovrà assicurare il servizio di reperibilità e pronto intervento in occasione delle dichiarazioni di 
allerta meteorologica riguardanti l’area in cui sono eseguiti i lavori, ovvero dovrà garantire la reperibilità 24 ore su 
24 del proprio personale per eventuali attività di pronto intervento. 

Nel programma esecutivo dei lavori, soggetto ad approvazione della D.L., saranno definite le modalità di 
comunicazione di inizio e fine della reperibilità e del pronto intervento, comunicazioni che saranno date dalla 
D.L. a suo insindacabile giudizio. L’Appaltatore si impegna a garantire la disponibilità dei mezzi e del personale 
richiesti, a reperire il materiale e ad eseguire i lavori richiesti con la massima cura e prontezza. 

 

4.2 Realizzazione pali/palificate in c.a 

La Direzione dei Lavori, a seguito delle risultanze di indagini geologiche e geotecniche da effettuare a norma della 
Legge n. 64 del 2 febbraio1974 e del D.M. 04/01/2008, ha facoltà di determinare numero, lunghezza, diametro e 
tipo dei pali stessi e l'Impresa non potrà accampare alcun pretesto o pretendere compensi di sorta per le eventuali 
variazioni. 

4.2.1 Pali a piccolo e grande diametro, trivellati 

Per le palificate eseguite con pali trivellati si procederà all'infissione del tuboforma mediante asportazione del 
terreno; raggiunta la profondità necessaria, dovrà essere asportata l'acqua e la melma esistente nel cavo.  

Messa in opera l'eventuale gabbia metallica, si procederà al getto ed al costipamento del conglomerato cementizio 
con sistemi in uso e brevettati riconosciuti idonei dalla D.L. e adeguati alla richiesta portanza del palo. Il 
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conglomerato cementizio con Rck maggiore od uguale a 25 N/mm2 dovrà essere confezionato con idonei inerti di 
appropriata granulometria previamente approvata dalla D.L.  

In particolare, per i pali a grande diametro, i getti andranno eseguiti con accorgimenti che garantiscono la massima 
sicurezza contro i pericoli di decantazione del conglomerato o di taglio del palo. L'introduzione del calcestruzzo 
avverrà pertanto mediante benna munita di valvola automatica all'estremità inferiore e con le modalità di cui al 
precedente punto («Pali speciali in conglomerato cementizio costruiti in opera»); oppure adottando sistemi di tipo 
«prepakt», o simili; in tal caso l'estremità inferiore della tubazione di mandata sarà mantenuta costantemente 
immersa entro la massa di calcestruzzo fresco per almeno 2 metri, onde evitare fenomeni di disinnesco. Viene inoltre 
precisata la necessità assoluta che la rasatura delle teste dei pali sia eseguita fino alla completa eliminazione di tutti 
i tratti in cui le caratteristiche del conglomerato non rispondano a quelle previste. In tal caso è onere dell'Impresa 
procedere al prolungamento del palo sino alla quota di sotto plinto.  

 

4.3 Realizzazione di cordolo in c.a. 

4.3.1 Scavi a sezione obbligata 

Generalità 
 

Prima dell’inizio dei lavori e di porre mano ai lavori previsti, l’Appaltatore ha l’obbligo di eseguire la picchettazione 
completa delle opere da eseguire in maniera che possano essere determinati con le modine i limiti degli scavi e dei 
riporti e l’andamento delle scarpate in base ai disegni di progetto allegati al contratto ed alle istruzioni che la 
Direzione dei lavori potrà impartire sia in sede di consegna che durante l’esecuzione dei lavori. L’appaltatore ha 
altresì l’obbligo della conservazione dei picchetti e delle modine, avendo cura di riposizionare quelli eventualmente 
manomessi in corso d’esecuzione. 
Nell'esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, 
restando obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 
La Direzione Lavori potrà ordinare che le armature di sostegno degli scavi siano aumentate o rinforzate per motivi 
di sicurezza, senza che questo possa creare motivo di reclamo o richiesta di compensi da parte dell’impresa. 
L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano 
deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
L’Appaltatore è tenuto ad utilizzare macchine di adeguata potenza e capacità operativa tali da consentire una 
produttività congruente con i programmi di lavoro previsti. D’altro lato la scelta dei mezzi da impiegare potrà essere 
limitata sia in considerazione di esigenze di lavoro che richiedano una particolare cautela nelle operazioni di scavo 
per il rinvenimento di reperti archeologici, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo, sia 
laddove per problemi di natura ambientale debbano essere utilizzati mezzi meccanici di minor potenza, senza che 
l’Appaltatore possa sollevare o pretendere compensi o prezzi diversi da quelli appositamente contemplati 
nell’elenco prezzi per l’esecuzione degli scavi. 
In ogni caso, l’Appaltatore rimane l’unico responsabile di qualsiasi danno arrecato da mezzi meccanici e personale 
operante a condutture, cavi, manufatti sotterranei o fuori terra, sollevando l’Ente Appaltante da qualsiasi addebito. 
Saranno pertanto a cura e spese dell’Appaltatore gli accertamenti necessari presso gli uffici tecnici dei Gestori dei 
servizi e sottoservizi, al fine di conoscere l’esatta ubicazione di tutti i sottoservizi esistenti. 
Particolare cura dovrà porre l’Appaltatore allo scopo di non danneggiare le tubazioni e le canalizzazioni di qualsiasi 
genere che potranno incontrarsi negli scavi, impiegando, a sua cura e spese, sostegni, puntelli, sbadacchiature ecc., 
affinché i suddetti sottoservizi siano mantenuti con assoluta sicurezza nella loro primitiva posizione. 
In particolare, le canalizzazioni delle fognature saranno sempre lasciate in sito. Ove ciò non fosse possibile 
l’Appaltatore dovrà provvedere a mantenere il deflusso delle acque con raccordi provvisori durante tutto il periodo 
dei lavori. 
Qualora per la natura e la consistenza del materiale da scavare, o per qualsiasi altro motivo, fosse necessario 
puntellare, sbadacchiare ed armare le pareti degli scavi per profondità anche minori di m 1,50, l’Appaltatore dovrà 
provvedervi di propria iniziativa e a proprie spese. 
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Tutte le suddette puntellature dovranno essere in grado di sostenere gli eventuali carichi stradali agenti in prossimità 
del bordo dello scavo, nonché le attrezzature ed i materiali necessari per l’esecuzione delle opere anch’essi insistenti 
in prossimità dello scavo stesso. 
Lungo le strade sia durante l’esecuzione dei lavori per l’apertura degli scavi, sia per tutto il tempo in cui questi 
resteranno aperti, l’Appaltatore dovrà adottare tutte le precauzioni necessarie per garantire la libertà e la sicurezza 
del transito ai pedoni ed ai veicoli. 
Per questo l’Appaltatore è obbligato a collocare passerelle, barriere, segnali stradali e di avviso ovunque se ne 
presenti la necessità, oltre a tutto quanto occorra a scopo di sicurezza per l’osservanza del Nuovo Codice della Strada 
e per quanto venisse indicato dal Direttore dei lavori e/o da altri Enti di competenza (Polizia Municipale, ecc.). 
Particolare attenzione dovrà essere prestata nella installazione di barriere a protezione degli scavi, che dovranno 
rispondere alle prescrizioni delle normativa vigente ed essere continuamente supervisionate e, nel caso, 
prontamente ripristinate e sostituite. 
Prima di procedere alle operazioni di escavazione per la messa in opera dei manufatti nel sottosuolo, l’Appaltatore 
dovrà effettuare a sua cura e spese il tracciamento della condotta sulla base delle tavole progettuali (planimetrie, 
profilo, sezioni), in modo da individuare preventivamente la posizione ed il piano di posa previsti in progetto. 
I materiali di risulta degli scavi saranno reimpiegati per la formazione dei rinterri e dei rilevati. I materiali in eccesso 
saranno depositati nell’area di cantiere secondo le indicazioni della DL. 
I suddetti materiali saranno depositati lateralmente agli scavi a idonea distanza dal ciglio, o ai costruendi rilevati 
arginali, o in aree di deposito temporaneo. In ogni caso dovranno essere sistemati in modo da tenere separate le 
terre di differenti qualità fisico-chimiche ed impedire che gli scavi stessi possano essere invasi dalle acque 
meteoriche superficiali o dagli scoscendimenti e smottamenti del materiale depositato. 
L’Appaltatore sarà anche tenuto a curare che detto materiale di risulta non ostacoli le manovre degli operatori. 
Qualunque danno si dovesse verificare in dipendenza della sistemazione del materiale di scavo dovrà essere 
prontamente riparato a cura e spese dell’Appaltatore, in modo da non intralciare l’ulteriore sviluppo dei lavori. 
Sarà onere dell’Appaltatore provvedere a rendere il terreno da riutilizzare scevro da qualunque materiale vegetale 
o in genere estraneo per l'utilizzo previsto. 
Eventuali scavi eseguiti dall’Appaltatore per comodità di lavoro od altri motivi, senza autorizzazione scritta 
dall’Ufficio di Direzione Lavori, non saranno contabilizzati agli effetti del pagamento. 

 

Scavi a sezione obbligata 

 

Scavo a sezione obbligata sia larga che ristretta a qualsiasi profondità, secondo i tipi di progetto, effettuato sotto il 
piano di sbancamento o sotto il fondo alveo, disposto per accogliere gli elementi di fondazione di strutture e le 
berme delle difese spondali in massi. 
Terminata l'esecuzione dell'opera di fondazione, lo scavo che resterà vuoto dovrà essere diligentemente riempito e 
costipato, a cura e spese dell’Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 

 

4.3.2 Ferri di armatura 

Regole specifiche 
 

Gli acciai per conglomerati armati normali dovranno rispondere, con riguardo alle sezioni di calcolo, alle resistenze 
ed alle modalità di fornitura, di lavorazione e di posa in opera, alle “Norme Tecniche” richiamate nelle “Generalità” 
nonché, per le specifiche caratteristiche di accettazione e le modalità di prova del presente Capitolato. 
Il ferro per l'armatura del calcestruzzo sarà costituito da barre di acciaio ad aderenza migliorata e dovrà avere le 
caratteristiche di cui al D.M. vigente al momento dell'appalto. 
Il ferro delle armature dovrà essere esente da olio, vernici, grasso, scaglie di fucinazione e ruggine parsa o 
permanente al momento della posa in opera. 
La posa in opera e la legatura di qualsiasi sezione dell'armatura dovrà essere approvata dalla D.L. prima di 
procedere alla gettata del calcestruzzo. 
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Le armature longitudinali non possono essere interrotte ovvero sovrapposte all’interno di un nodo strutturale 
(incrocio travi-pilastri). Tali operazioni potranno invece essere effettuate nelle zone di minore sollecitazione, lungo 
l’asse della trave. Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non fossero evitabili, si dovranno realizzare nelle 
zone di minore sollecitazione; in ogni caso dovranno essere opportunamente sfalsate. Il Direttore dei lavori 
prescriverà il tipo di giunzione più adatto che potrà effettuarsi mediante: 
- Sovrapposizione, calcolata in modo da assicurare l’ancoraggio di ciascuna barra 
- Saldatura, da eseguirsi in conformità alle relative norme in vigore. 
- Manicotto filettato o presso-estruso, da validarsi preventivamente mediante prove sperimentali. 
 
Lavorazioni in cantiere - Raggi minimi di curvatura 
 
Il diametro minimo di piegatura deve essere tale da evitare fessure nella barra dovute alla piegatura e rottura del 
calcestruzzo nell’interno della piegatura. Per definire i valori minimi da adottare ci si riferisce alle prescrizioni 
contenute nell’Eurocodice 2 paragrafo 8.3 “Diametri ammissibili dei mandrini per barre piegate”; in particolare si 
ha: 
 
Diametro barra Diametro minimo del mandrino per piegature, uncini e ganci 
φ ≤ 16 mm 4 φ 
φ > 16 mm 7 φ 
 
Copriferro e interferro 
 

La superficie dell’armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 3 cm nel caso di 
solette, 4 cm per tutte le opere contro terra e di fondazione (pali, spalle, pile e testapali). 
Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il diametro 
delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando le barre a 
coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. 

Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. 

4.3.3 Casserature 

 

Per tali opere provvisorie l'appaltatore comunicherà preventivamente alla direzione dei lavori il sistema e le modalità 
esecutive che intende adottare, ferma restando l'esclusiva responsabilità dell'Appaltatore stesso per quanto 
riguarda la progettazione e l'esecuzione di tali opere provvisionali e la loro rispondenza a tutte le norme di legge ed 
ai criteri di sicurezza che comunque possono riguardarle. Il sistema prescelto dovrà comunque essere atto a 
consentire la realizzazione delle opere in conformità alle disposizioni contenute nel progetto esecutivo. 
Nella progettazione e nella esecuzione delle armature di sostegno delle centinature e delle attrezzature di 
costruzione, l'Appaltatore è tenuto a rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero 
imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zona interessata ed in particolare: 

-  per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 
-  per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, ferrovie, ecc.; 
-  per le interferenze con servizi di soprassuolo o di sottosuolo. 

Tutte le attrezzature dovranno essere dotate degli opportuni accorgimenti affinché, in ogni punto 
della struttura, la rimozione dei sostegni sia regolare ed uniforme. 
 
Caratteristiche dei materiali 
Le casseforme per i getti di calcestruzzo dovranno essere costruite con pannelli metallici o tavole in legno 
sufficientemente robuste, ben collegate fra loro e controventate per evitare spanciamenti e distacchi delle stesse 
durante le vibrature del getto. Sono previsti due tipi: 
casseforme per getti da intonacare o contro terra e comunque non soggetti a particolari esigenze estetiche. 
Potranno essere in tavolame comune, purché ben diritto ed accuratamente connesso, o metalliche; 
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casseforme per getti da lasciare in vista o a contatto con le acque. Dovranno essere metalliche od in tavolame 
accuratamente piallato o stuccato a gesso o in compensato, così da dare luogo a superfici particolarmente lisce ed 
uniformi. 
Le tavole dovranno avere di regola dimensioni uguali fra loro e saranno poste in opera a giunti sfalsati. 
In particolare, dovrà essere curata la tenuta d’acqua dei casseri al fine di evitare fuoriuscita della boiacca di cemento 
e conseguente dilavamento dell’impasto, in corrispondenza delle fessure, soprattutto negli spigoli orizzontali e 
verticali. 
Tale tenuta sarà realizzata, oltre che con l’adozione dei listelli triangolari di smusso, mediante accurata stuccatura e 
con rabboccamento esterno perimetrale di malta povera, specie nei punti di ripresa a spicco dei pilastri da solette o 
strutture già eseguite. 
L’impresa, inoltre, dovrà utilizzare casseforme in grado di descrivere superfici perfettamente aderente alle sagome 
di progetto di tutte le opere in calcestruzzo armato, sia per le opere di fondazione, sia per le opere in elevazione e 
tutte le altre opere in conglomerato cementizio. 
Quando indicato dai disegni esecutivi, gli spigoli verticali e orizzontali dovranno essere smussati ed arrotondati. 
L'arrotondamento suddetto si realizzerà con opportuni listelli disposti nelle casseforme. Nella voce dell’elenco prezzi 
sono compresi gli sfridi, i tiranti, la chioderia, i banchinaggi ed i puntellamenti, i ponteggi, il disarmo e la pulizia delle 
stesse tavole. 
 
Pulizia e trattamento 
Prima del getto le casseforme dovranno essere pulite per l’eliminazione di qualsiasi traccia di materiale che possa 
compromettere l’estetica del manufatto quali polvere, terriccio etc. Dove e quando necessario si farà uso di prodotti 
disarmanti disposti in strati omogenei continui, su tutte le casseforme di una stessa opera dovrà essere usato lo 
stesso prodotto. Nel caso di utilizzo di casseforme impermeabili, per ridurre il numero delle bolle d'aria sulla 
superficie del getto si dovrà fare uso di disarmante con agente tensioattivo in quantità controllata e la vibrazione 
dovrà essere contemporanea al getto. 
 
Predisposizione di fori, tracce e cavità 
L’Appaltatore avrà l'obbligo di predisporre in corso di esecuzione quanto è previsto nei disegni costruttivi per ciò che 
concerne fori, tracce, cavità, incassature, etc. per la posa in opera di apparecchi accessori quali giunti, appoggi, 
smorzatori sismici, pluviali, passi d'uomo, passerelle d'ispezione, sedi di tubi e di cavi, opere interruttive, sicurvia, 
parapetti, mensole, segnalazioni, parti d'impianti, etc.. 
 
Disarmo 
Si potrà procedere alla rimozione delle casseforme dai getti quando saranno state raggiunte le prescritte resistenze. 
In assenza di specifici accertamenti, l’Appaltatore dovrà attenersi a quanto stabilito all’interno delle Norme Tecniche 
per le Costruzioni (D.M. 21/01/2018). Le eventuali irregolarità o sbavature, qualora ritenute tollerabili, dovranno 
essere asportate mediante scarifica meccanica o manuale ed i punti difettosi dovranno essere ripresi accuratamente 
con malta cementizia a ritiro compensato immediatamente dopo il disarmo, previa bagnatura a rifiuto delle superfici 
interessate. 
Eventuali elementi metallici, quali chiodi o reggette che dovessero sporgere dai getti dovranno essere tagliati almeno 
0,5 cm sotto la superficie finita e gli incavi risultanti verranno accuratamente sigillati con malta fine di cemento. 
 

4.3.4 Getto in opera 

 

Opere in conglomerato cementizio 
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale o precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi alle 
prescrizioni di cui al D.M. 21 gennaio 2018 e relativa Circ. Ministero Infrastrutture n. 617 del 2 febbraio 2009. 
Tutti i manufatti in c.a. potranno essere eseguiti impiegando unicamente cementi provvisti di attestato di 
conformità CE che soddisfino i requisiti previsti dalla norma UNI EN 197-1:2006. 
Gli aggregati utilizzabili, ai fini del confezionamento del calcestruzzo, devono possedere marcatura CE secondo 
D.P.R. 246/93 e successivi decreti attuativi. 
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Gli aggregati devono essere conformi ai requisiti della normativa UNI EN 12620 e UNI 8520-2 con i relativi 
riferimenti alla destinazione d’uso del calcestruzzo. La massa volumica media del granulo in condizioni s.s.a. 
(saturo a superficie asciutta) deve essere pari o superiore a 2300 kg/m3. 
Ogni calcestruzzo dovrà soddisfare i seguenti requisiti di durabilità in accordo con quanto richiesto dalle norme 
UNI 11104 e UNI EN 206 -1 e dalle Linee Guida sul Calcestruzzo Strutturale in base alle classi di esposizione 
ambientale della struttura cui il calcestruzzo è destinato: 
- rapporto (a/c) max; 
- classe di resistenza caratteristica a compressione minima; 
- classe di consistenza; 
- contenuto minimo di cemento; 
- tipo di cemento (se necessario); 
- classe di contenuto di cloruri calcestruzzo; 
- D.max dell’aggregato; 
- copriferro minimo 
L’Appaltatore é tenuto a comunicare con dovuto anticipo al Direttore dei Lavori il programma dei getti indicando: 
- il luogo di getto 
- la struttura interessata dal getto 
- la classe di resistenza e di consistenza del calcestruzzo. 
I getti potranno avere inizio solo dopo che il Direttore dei Lavori ha verificato: 
- la preparazione e rettifica dei piani di posa 
- la pulizia delle casseforme 
- la posizione e corrispondenza al progetto delle armature e del copriferro 
- la posizione delle eventuali guaine dei cavi di precompressione 
- la posizione degli inserti (giunti, water stop, ecc.) 
- l’umidificazione a rifiuto delle superfici assorbenti o la stesura del disarmante. 
Al momento della messa in opera del conglomerato è obbligatoria la presenza di almeno un membro dell’ufficio di 
direzione dei lavori incaricato a norma di legge e di un responsabile tecnico dell’Appaltatore. 
Prima di procedere alla messa in opera del calcestruzzo, sarà necessario adottare tutti quegli accorgimenti atti ad 
evitare qualsiasi sottrazione di acqua dall’impasto. In particolare, in caso di casseforme in legno, andrà eseguita 
un’accurata bagnatura delle superfici. 
È proibito eseguire il getto del conglomerato quando la temperatura esterna scende al di sotto dei +5° C se non si 
prendono particolari sistemi di protezione del manufatto concordati e autorizzati dalla D.L. anche qualora la 
temperatura ambientale superi i 33° C. 
Lo scarico del calcestruzzo dal mezzo di trasporto nelle casseforme si eseguirà applicando tutti gli accorgimenti atti 
ad evitare la segregazione. 
L'altezza di caduta libera del calcestruzzo fresco, indipendentemente dal sistema di movimentazione e getto, non 
deve eccedere i 50 cm; si utilizzerà un tubo di getto che si accosti al punto di posa o, meglio ancora, che si inserisca 
nello strato fresco già posato e consenta al calcestruzzo di rifluire all’interno di quello già steso. 
 

Additivi 
Allo scopo di modificare le proprietà del calcestruzzo, in modo tale da migliorare e rendere più facile ed economica 
la sua posa in opera, rendere le sue prestazioni più adatte all’opera da eseguire, migliorare la sua durabilità, sarà 
possibile fare uso di additivi. 
Gli additivi da impiegarsi nei calcestruzzi potranno essere: 
- fluidificanti; 
- acceleranti di presa; 
- ritardanti di presa; 
- aeranti; 
- impermeabilizzanti. 
L’impiego di additivi dovrà essere preventivamente autorizzato della Direzione Lavori, seguendo le istruzioni della 
casa produttrice per quanto riguarda dosature e modalità d’impiego. Potranno essere usati solo additivi di cui sia 
attestata la conformità, mediante idonea certificazione, alle norme UNI vigenti (UNI EN 934). 
Il produttore di additivi dovrà esibire: 
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- risultati provenienti da un’ampia sperimentazione pratica sul tipo e la dose dell’additivo da usarsi; 
- prove di un laboratorio ufficiale che dimostrino la conformità del prodotto alle vigenti disposizioni. 
Il produttore dovrà garantire la qualità e la costanza di caratteristiche dei prodotti finiti; inoltre, dovrà mettere a 
disposizione, su richiesta, propri tecnici qualificati e specializzati nell’impiego degli additivi, per la risoluzione dei 
vari problemi tecnici connessi all’impiego degli stessi, in relazione alla migliore esecuzione delle opere. 
Per il dosaggio, gli additivi in polvere saranno dosati in peso; quelli plastici o liquidi potranno essere dosati in peso 
od in volume con un limite di tolleranza del 3 % sul peso effettivo. 
 
Fluidificanti 
Al fine di migliorare la lavorabilità a pari contenuto d’acqua (o ridurre l’acqua di impasto a parità di lavorabilità), 
incrementare la resistenza alle brevi e lunghe stagionature, migliorare l’omogeneità degli impasti, al calcestruzzo 
di qualsiasi tipo e per qualsiasi uso potrà essere aggiunto un additivo fluidificante e incrementatore delle 
resistenze meccaniche, nella misura di 0,15 0,40 cm3 per N di cemento (150 400 cm3 per quintale di cemento). 
Gli additivi fluidificanti verranno aggiunti ad un normale impasto di calcestruzzo per ottenere un calcestruzzo 
reoplastico caratterizzato da un’elevata lavorabilità, bleeding bassissimo, ottime resistenze meccaniche, elevata 
durabilità e basso ritiro. 
Come additivo fluidificante può essere usato un additivo di tipo aerante a base di sostanze tensioattive che verrà 
impiegato nella misura di 0,03 0,10 cm3 per N di cemento (30 100 cm3 per quintale di cemento). La prova del 
contenuto d’aria sarà eseguita con il metodo UNI 12350. 
Il dosaggio sarà fatto nella misura di 1,5 cm3 per N di cemento (1,5 litri per quintale di cemento); dosaggi diversi 
sono possibili in relazione alle specifiche condizioni di lavoro. 
Detto componente dovrà impartire al calcestruzzo le seguenti caratteristiche: 
- a parità di rapporto a/c dovrà produrre un aumento di slump di 18 20 cm. Questa caratteristica verrà 
determinata secondo il metodo UNI 12350, partendo da un calcestruzzo avente slump iniziale di 2 3 cm; 
- per valori di slump da 20 a 25 cm dovrà presentare un bleeding (quantità di acqua essudata, UNI 7122-72) 
inferiore a 0,05 cm3/cm2; 
- il valore dello slump dopo un’ora di trasporto in autobetoniera, non dovrà ridursi più del 50 % (a temperatura 
ambiente di circa 20 °C). 
 

Acceleranti di presa 
 
Per l’esecuzione di getti nella stagione fredda, e nella prefabbricazione, o in tutte le situazioni in cui è richiesto uno 
sviluppo di resistenza molto elevato specialmente alle brevi stagionature, si potranno usare, su approvazione e/o 
ordine della Direzione Lavori, gli additivi acceleranti di presa per ottenere un calcestruzzo caratterizzato da elevata 
lavorabilità, bleeding bassissimo, elevata durabilità e basso ritiro. 
L’additivo verrà mescolato nel calcestruzzo normale nella misura di 2,5 cm3 per N di cemento (2,5 litri per quintale 
di cemento). Dosaggi diversi sono possibili in relazione alle specifiche condizioni di lavoro. Detto componente 
impartirà al calcestruzzo le seguenti caratteristiche: 
- a parità di rapporto a/c dovrà produrre un aumento di slump di 18 20 cm. Questa caratteristica verrà 
determinata secondo il metodo UNI 12350, partendo da un calcestruzzo avente slump iniziale di 2 3 cm; 
- per valori di slump da 20 a 25 cm dovrà presentare un bleeding (quantità di acqua essudata, UNI 7122) inferiore a 
0,05 cm3/cm2. 
 
Ritardanti di presa 
Per l’esecuzione dei getti di grandi dimensioni, per getti in climi caldi, per lunghi trasporti, per calcestruzzo 
pompato e in genere nelle situazioni in cui è richiesta una lunga durata della lavorabilità, si userà un calcestruzzo 
caratterizzato da elevata lavorabilità, bleeding bassissimo, ottime resistenze meccaniche, elevata durabilità e 
basso ritiro: detto calcestruzzo verrà ottenuto aggiungendo ad un normale impasto di cemento, inerti ed acqua, un 
componente per calcestruzzo reoplastico, nella misura di 1,5 cm3 per N di cemento (1,5 litri per quintale di 
cemento); dosaggi diversi sono possibili in relazione alle specifiche condizioni di lavoro. Detto componente dovrà 
impartire al calcestruzzo le seguenti caratteristiche: 
- a parità di rapporto a/c dovrà produrre un aumento di slump di 18 20 cm. Questa caratteristica verrà 
determinata secondo il metodo UNI 12350, partendo da un calcestruzzo avente slump iniziale di 2 3 cm; 
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- per valori di slump da 20 a 25 cm dovrà presentare un bleeding (quantità di acqua essudata, UNI 7122) inferiore a 
0,05 cm3/cm2; 
- il valore dello slump dopo un’ora di trasporto in autobetoniera a temperatura ambiente non dovrà ridursi di più 
di 2 cm. 
 

Aeranti 
Gli additivi aeranti sono da utilizzarsi per migliorare la resistenza del calcestruzzo ai cicli di gelo e disgelo, previa 
autorizzazione della direzione dei lavori. La quantità dell’aerante deve essere compresa tra lo 0,005 e lo 0,05% 
(ovvero come indicato dal fornitore) del peso del cemento. La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro 
azione prima e dopo l’impiego mediante: 
- la determinazione del contenuto d’aria secondo la norma UNI EN 12350-7; 
- l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 11.2.2 del D.M. 21 gennaio 
2018 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale; 
- prova di resistenza al gelo secondo la norma UNI 7087; 
- prova di essudamento secondo la norma UNI 7122. 
Le prove di resistenza a compressione del calcestruzzo, di regola, devono essere eseguite dopo la stagionatura. 
 
Impermeabilizzanti 
Il calcestruzzo destinato a strutture che in relazione alle condizioni di esercizio debbano risultare impermeabili, 
dovrà: 
- presentare a 7 giorni un coefficiente di permeabilità inferiore a 10-9 cm/s; 
- risultare di elevata lavorabilità, così da ottenere getti compatti e privi di porosità microscopica; 
- presentare un bleeding estremamente modesto in modo da evitare la presenza di strati di 
calcestruzzo arricchiti di acqua e pertanto porosi e permeabili. 
I requisiti di cui al punto precedente verranno ottenuti impiegando dei calcestruzzi caratterizzati da elevata 
lavorabilità (slump 20 cm), bleeding bassissimo, ottime resistenze meccaniche, elevata durabilità e basso ritiro, 
ottenuti aggiungendo ad un normale impasto di cemento un superfluidificante tale da conferire caratteristiche 
reoplastiche al calcestruzzo, con almeno 20 cm di slump (in termini di cono di Abrams), scorrevole ma al tempo 
stesso non segregabile ed avente lo stesso rapporto a/c di un calcestruzzo senza slump (2 cm) non additivato 
inizialmente. 
Il rapporto a/c deve essere 0,42 0,44 in modo tale da conferire una perfetta impermeabilità del getto (in 
corrispondenza di tale rapporto, parlando in termini di coefficiente di Darcy, questo deve essere dell’ordine di 10-
12). 
In termini di tempo di lavorabilità, il superfluidificante deve essere in grado di conferire al calcestruzzo una 
lavorabilità di 1 ora alla temperatura di 20 °C; in termini di slump, dopo un’ora il valore dello slump non dovrà 
ridursi più del 50 %. 
Sempre a riguardo della impermeabilità il calcestruzzo dovrà presentare un bleeding inferiore a 0,05 cm3/cm2, in 
modo da evitare la presenza di strati di calcestruzzo arricchiti d’acqua e, pertanto, porosi e permeabili. 
 
Impianto di betonaggio 
L’impianto di betonaggio, salvo casi particolari e ad insindacabile giudizio dall’ufficio di Direzione Lavori, deve 
essere fatto con mezzi meccanici idonei e con l’impiego di impianti di betonaggio che abbiano in dotazione 
dispositivi di dosaggio e contatori, tali da garantire un accurato controllo della quantità dei componenti per come 
già specificato. 
I componenti dell’impasto (cemento, inerti, acqua e additivi) debbono poter essere misurati a peso, o a volume per 
acqua ed additivi. 
I dispositivi di misura del cemento, dell’acqua, degli additivi e delle varie classi degli inerti (sabbia fine, sabbia 
grossa, ghiaietto, ghiaia e ciottoli) debbono essere di tipo individuale. Solo quando approvato dall’ufficio di 
Direzione Lavori, i dispositivi di misura possono essere di tipo cumulativo (peso delle varie classi con successione 
addizionale). 
I depositi degli inerti per gli impianti di betonaggio devono essere separati per ogni tipo di inerte. Si precisa che la 
centrale di betonaggio deve essere in possesso della Certificazione di qualità in modo tale da garantire elevati 
standard qualitativi nel mantenimento delle caratteristiche di progetto degli impasti; una volta introdotto in 
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centrale di betonaggio il quantitativo di acqua previsto dal mix design di progetto, l’impasto deve essere 
considerato “chiuso”. Ovvero, oltre tale momento non sarà possibile per nessun motivo effettuare aggiunte di 
acqua, in quanto tali aggiunte si traducono in un deleterio scadimento incontrollato delle caratteristiche di 
resistenza meccanica di progetto del calcestruzzo. 
 
Confezionamento del calcestruzzo 
Il confezionamento dovrà essere eseguito con idonee modalità, in modo da ottenere un impasto di consistenza 
omogenea e di buona lavorabilità. 
Gli aggregati saranno introdotti nelle betoniere tutti contemporaneamente, l’acqua sarà introdotta in modo che il 
suo tempo di scarico sia completato entro il 25 % del tempo di mescolamento. 
Il tempo di mescolamento non sarà mai inferiore a 60" dal momento in cui tutti i materiali sono stati introdotti, per 
betoniere fino a 1 mc. 
Per betoniere superiori, si prolungherà il tempo di mescolamento di 15" per ogni mezzo mc addizionale. 
La betoniera non dovrà essere caricata oltre la sua capacità nominale: in particolare, le betoniere dovranno essere 
accuratamente vuotate dopo ogni impasto, ed il calcestruzzo dovrà essere trasportato direttamente al luogo di 
impiego e ivi posto in opera. 
L’impasto con autobetoniere dovrà essere portato a termine alla velocità di rotazione ottimale per l’impasto. 
 
Trasporto del calcestruzzo 
Il trasporto del calcestruzzo fresco dall’impianto di betonaggio alla zona del getto deve avvenire mediante sistemi 
che evitino separazione e perdita di materiali e che assicurino un approvvigionamento continuo del calcestruzzo. 
Detti sistemi devono essere approvati dall’ufficio di Direzione Lavori. 
Il trasporto del calcestruzzo mediante veicoli non provvisti di dispositivo di agitazione sarà permesso solo se il 
tempo tra l’impasto e la messa in opera non superi 25 minuti. 
Per periodi di tempo più lunghi, si dovrà provvedere al mescolamento continuo durante il trasporto. 
La capacità dei veicoli dovrà essere uguale o un multiplo intero di quella della betoniera per evitare il 
frazionamento di impasti nella distribuzione. 
Gli organi di scarico saranno tali da poter controllare la velocità e la quantità del getto; inoltre, nelle fasi di scarico 
la massima altezza di caduta libera del getto ammessa sarà inferiore a 1,50 m. 
Particolare cura sarà rivolta al controllo delle perdite di acqua per evaporazione durante il trasporto a mezzo di 
autobetoniere; a questo scopo si controllerà la consistenza o la plasticità del calcestruzzo, con prelievi periodici a 
giudizio dall’ufficio di Direzione Lavori. 
Il calcestruzzo potrà essere trasportato anche mediante un impianto di pompaggio, il quale però deve essere 
sistemato in modo tale da assicurare un flusso regolare ed evitare l’intasamento dei tubi e la segregazione degli 
inerti. 
La tubazione di adduzione dovrà essere piazzata in modo da evitare il più possibile l’ulteriore movimento del 
calcestruzzo. 
Gli inconvenienti ed i ritardi che si verificassero nella messa a punto dell’impianto di pompaggio, anche dopo 
l’approvazione dall’ufficio di Direzione Lavori, sono a carico dell’impresa che ne resta responsabile a tutti gli effetti. 
 

Getto del calcestruzzo 
L’impresa è tenuta ad informare l’ufficio di Direzione Lavori dell’esecuzione dei getti con congruo anticipo rispetto 
al getto stesso in modo che tale operazione possa essere realizzata solo previa ispezione ed autorizzazione 
dell’ufficio di Direzione Lavori ed in presenza di un rappresentante della stessa. 
Inoltre, dovrà provvedere a che tutta l’attrezzatura sia sufficiente ad assicurare un’esecuzione di getto continua e 
senza interruzioni imputabili a ritardi di trasporto del calcestruzzo, ad insufficienza dei vibratori, a mano d’opera 
scarsa e male addestrata. In caso di lavoro notturno, sarà particolarmente curata l’illuminazione, specie per il 
controllo del getto in casseforme strette e profonde; l’impianto di illuminazione necessario sarà a carico 
dell’impresa. 
Tutte le superfici dentro cui dovrà essere versato il calcestruzzo dovranno essere asciutte, esenti da detriti, terra 
od altro materiale nocivo e saranno approvate previamente dall’ufficio di Direzione Lavori. 
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Temperatura di getto 
Nel caso di getti in clima freddo (ovvero con temperatura dell’aria minore di + 5 °C) valgono le disposizioni e le 
prescrizioni della norma UNI 8981-4. 
La posa in opera del calcestruzzo dovrà essere sospesa nel caso in cui la temperatura dell’impasto scenda al di 
sotto di + 5 °C. 
Prima del getto ci si dovrà assicurare che tutte le superfici a contatto del calcestruzzo siano a temperatura di alcuni 
gradi sopra lo zero. 
La neve ed il ghiaccio, se presenti, dovranno essere rimossi dai casseri, dalle armature, e dal sottofondo: per 
evitare il congelamento tale operazione dovrebbe essere eseguita immediatamente prima del getto. 
I getti all’esterno dovranno essere sospesi se la temperatura dell’aria è minore di - 5 °C. Tale limitazione non si 
applica nel caso di getti in ambienti protetti o nel caso in cui vengano predisposti opportuni accorgimenti approvati 
dal Direttore dei lavori. 
Nel caso, invece, di getti in clima caldo la temperatura dell’impasto non potrà superare i 35 °C. Al fine di abbassare 
la temperatura dell’impasto potrà essere utilizzato ghiaccio, in sostituzione di parte dell’acqua di impasto, o gas 
refrigerante di cui sia garantita la neutralità nei riguardi delle caratteristiche del calcestruzzo e dell’ambiente. 
Per ritardare la presa del cemento e facilitare la posa e la finitura del calcestruzzo potranno essere impiegati 
additivi ritardanti, o fluidificanti ritardanti di presa, conformi alle norme UNI EN 934, preventivamente autorizzati 
dal Direttore dei lavori. 

 

Esecuzione del getto 
L’impresa dovrà assicurarsi e provvedere affinché tutta l’attrezzatura sia sufficiente ad assicurare un’esecuzione di 
getto continua e senza interruzioni imputabili a ritardi di trasporto o ad insufficienze di vibrazione e/o a mano 
d’opera scarsa o male addestrata. 
Il calcestruzzo sarà gettato in strati di altezza non superiore a 50 cm; ogni strato sarà opportunamente vibrato, 
specialmente per strutture sottili. 
L’impresa non potrà eseguire getti in presenza di acqua, salvo esplicita autorizzazione dall’ufficio di Direzione 
Lavori. 
Qualora i getti debbano eseguirsi in presenza d’acqua, l’impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese, ad attuare 
adeguati sistemi di captazione delle acque e di drenaggio delle stesse, in modo da evitare il dilavamento dei 
calcestruzzi od il formarsi di pressioni dannose a tergo dei rivestimenti durante la presa. 
Qualora si verifichino interruzioni per cause impreviste, il getto sarà interrotto in zone in cui meglio convenga la 
formazione di un giunto di costruzione, d’accordo con l’ufficio di Direzione Lavori. In nessun caso saranno ammessi 
ferri d’armatura in vista e rappezzi con intonaci, indice di deficiente esecuzione dei getti e di vibrazione. 
Non è ammesso per alcun motivo lasciare cadere il calcestruzzo all’interno delle casseforme da altezze tali da 
provocare la segregazione degli inerti; l’avvicinamento dell’impasto alla zona di getto dovrà essere effettuata con 
mezzi idonei quali scivoli, canali, tramogge sospese mediante gru, pompe. 
 
Vibratura dei getti 
Il calcestruzzo sarà steso nelle casseforme e costipato con adatti vibratori ad immersione. Il tempo e gli intervalli di 
immersione dei vibratori nel getto saranno approvati dall’ufficio di Direzione Lavori, in relazione al tipo di struttura 
e di calcestruzzo. 
La vibrazione dovrà essere effettuata immergendo verticalmente il vibratore che dovrà penetrare in ogni punto per 
almeno 10 cm nella parte superiore dello strato gettato precedentemente, vibrandolo. 
In linea di massima, la durata di vibrazione per m3 di calcestruzzo non sarà minore di 3 minuti in ogni caso, la 
vibrazione dovrà essere interrotta prima di provocare la segregazione degli inerti e del cemento. 
L’impresa è tenuta a fornire in numero adeguato i vibratori adatti (7000 giri al minuto per tipi ad immersione; 8000 
giri minuto per tipi da applicare alla casseforme). 
In particolare, anche i getti in pareti sottili dovranno essere vibrati salvo disposizioni contrarie dell’ufficio di 
Direzione Lavori; le difficoltà di queste vibrazioni non potranno dar luogo, da parte dell’impresa, a richieste di 
sovrapprezzi o giustificazioni per eventuali ritardi. 
L’impresa dovrà adottare cure particolari per i getti e la vibrazione dei calcestruzzi di strutture a contatto con i 
liquidi (come serbatoi, vasche, canalette, pozzetti, ecc.), in modo da garantire la impermeabilità degli stessi. 
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Protezione del getto 
Dopo il getto, è necessario che il calcestruzzo sia mantenuto umido per almeno 8 giorni e protetto dall’azione del 
sole, del vento secco, dell’acqua e delle scosse meccaniche. 
I metodi di protezione del getto che assicurino il mantenimento delle condizioni richieste per la stagionatura 
saranno di responsabilità dell’impresa, ma soggetti all’approvazione dell’ufficio di Direzione Lavori. 
Per i getti di calcestruzzo da eseguirsi durante la stagione invernale, dovranno essere prese particolari precauzioni 
e disposizioni al fine di evitare gli effetti deleteri del gelo. 
È escluso di norma l’impiego di prodotti antigelo da aggiungere agli impasti, mentre dovranno essere invece 
adottate le seguenti disposizioni: 
 
- l’acqua di impasto dovrà essere riscaldata a + 60 °C con i mezzi ritenuti più idonei allo scopo; 
- l’introduzione d’acqua a + 60 °C nelle betoniere, assicurandosi che il cemento e gli inerti siano ad una 
temperatura superiore a 0 °C e tenuto conto dei dosaggi, dovrà permettere di avere all’uscita un impasto ad una 
temperatura compresa fra + 10 °C  + 15 °C; 
- nel caso di riscaldamento dell’acqua e degli inerti, questi non dovranno superare i + 40 °C sia per l’acqua sia per 
gli inerti; 
- le temperature degli impasti dovranno essere misurate all’uscita delle betoniere, a mezzo di termometri; 
- si potranno proteggere i getti, quando la temperatura scende al di sotto di – 5 °C, con coperture in teli 
impermeabili e riscaldatori a vapore o ad aria calda umidificata. 
 
Vibrazione del conglomerato 
La vibrazione del conglomerato entro le casseforme sarà eseguita se o quando prescritta e comunque quando 
debbano impiegarsi impasti con basso rapporto acqua-cemento o con elevata resistenza caratteristica. La 
vibrazione dovrà essere eseguita secondo le prescrizioni e con le modalità concordate con la Direzione. 
I vibratori potranno essere interni (per vibratori a lamina o ad ago), ovvero esterni, da applicarsi alla superficie 
libera del getto o alle casseforme. Di norma, comunque, la vibrazione di quest'ultima sarà vietata; ove però fosse 
necessaria, le stesse dovranno convenientemente rinforzarsi curando altresì che il vibratore sia rigidamente 
fissato. 
Nel caso si adoperi il sistema di vibrazione ad immersione, l’ago vibrante deve essere introdotto verticalmente e 
spostato, da punto a punto nel calcestruzzo, ogni 50 cm circa; la durata della vibrazione verrà protratta nel tempo 
in funzione della classe di consistenza del calcestruzzo. 
 
La vibrazione superficiale verrà di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore (max. 20 cm). 
La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in eccesso si ha 
sedimentazione degli inerti strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha precipitazione della malta e vuoti 
negli strati superiori. 
La vibrazione dovrà essere proseguita con uniformità fino ad interessare tutta la massa del getto; sarà sospesa 
all'apparizione, in superficie, di un lieve strato di malta liquida. Qualora la vibrazione producesse nel conglomerato 
la separazione dei componenti, lo “slump” dello stesso dovrà essere convenientemente ridotto. 
 

Riprese di getto 
Affinché il getto sia considerato monolitico, il tempo intercorso tra la posa in opera di uno strato orizzontale ed il 
ricoprimento con lo strato successivo non dovrà superare il numero di ore che la tabella riportata sotto indica in 
funzione della temperatura ambiente. 
Nel caso che l’interruzione superi il tempo suddetto e non sia stato impiegato un additivo ritardante, si dovrà 
stendere sulla superficie di ripresa uno strato di malta cementizia dosato a 600 kg di cemento, dello spessore di 
1÷2 cm. 
Per riprese eccedenti il doppio dei tempi segnati nella precedente tabella si dovrà lavare la superficie di ripresa con 
acqua e sabbia in pressione ovvero, ove si richiedano anche caratteristiche di impermeabilità, si dovrà ricorrere 
all’impiego di malte speciali brevettate. 
Le superfici dei getti, dopo la sformatura, dovranno risultare perfettamente piane senza irregolarità di sorta, e tali 
comunque da non richiedere alcun tipo di intonaco. In particolare, dovrà notarsi la orizzontalità e la 
corrispondenza dei giunti delle tavole o dei pannelli metallici nella faccia vista dei muri di sostegno, delle spalle dei 
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ponti o di altre opere simili. Anche nell'esecuzione dei giunti di dilatazione dovranno essere eseguite tutte le 
regole. 
Qualora alla struttura sia richiesta la tenuta idraulica, lungo la superficie scarificata, saranno disposti dei giunti 
“water-stop” in materiale bentonitico idroespansivo. I profili “water-stop” saranno opportunamente fissati e 
disposti in maniera tale da non interagire con le armature. I distanziatori utilizzati per garantire i copriferri ed 
eventualmente le reciproche distanze tra le barre di armatura, dovranno essere in plastica o a base di malta 
cementizia di forma e geometria tali da minimizzare la superficie di contatto con il cassero. 
È obbligo della D.L. verificare la corretta esecuzione delle operazioni sopra riportate. 
 
Tolleranze 
Nelle opere finite gli scostamenti ammissibili (tolleranze) rispetto alle dimensioni e/o quote dei progetti sono 
riportate di seguito per i vari elementi strutturali: 
Fondazioni: plinti, platee, solettoni ecc: 
- posizionamento rispetto alle coordinate di progetto S =  3.0cm 
- dimensioni in pianta S = - 3.0 cm o + 5.0 cm 
- dimensioni in altezza (superiore) S = - 0.5 cm o + 3.0 cm 
- quota altimetrica estradosso S = - 0.5 cm o + 2.0 cm 
 
Strutture in elevazione: pile, spalle, muri ecc.: 
- posizionamento rispetto alle coordinate degli allineamenti di progetto S =  2.0 cm 
- dimensione in pianta (anche per pila piena) S = - 0.5 cm o + 2.0 cm 
- spessore muri, pareti, pile cave o spalle S = - 0.5 cm o + 2.0 cm 
- quota altimetrica sommità S =  1.5 cm 
- verticalità per H ≤600 cm S =  2.0 cm 
- verticalità per H > 600 cm S =  H/12 
Solette e solettoni per impalcati, solai in genere: 
- spessore: S = -0.5 cm o + 1.0 Cm 
- quota altimetrica estradosso: S =  1.0 cm 
 
In ogni caso gli scostamenti dimensionali negativi non devono ridurre i copriferri minimi prescritti dal progetto. 
 
Stagionatura - protezione del calcestruzzo – disarmo 
Il calcestruzzo, al termine della messa in opera e successiva compattazione, deve essere stagionato e protetto dalla 
rapida evaporazione dell’acqua d’impasto e dall’essiccamento degli strati superficiali (fenomeno particolarmente 
insidioso in caso di elevate temperature ambientali e forte ventilazione). Per consentire una corretta stagionatura 
è necessario mantenere costantemente umida la struttura realizzata; l'Appaltatore è responsabile della corretta 
esecuzione della stagionatura che potrà essere condotta mediante: 

- la permanenza entro casseri del conglomerato; 

- l’applicazione, sulle superfici libere, di specifici film di protezione mediante la distribuzione nebulizzata di additivi 

stagionanti (agenti di curing); 

- l’irrorazione continua del getto con acqua nebulizzata; 

- la copertura delle superfici del getto con fogli di polietilene, sacchi di iuta o tessuto non tessuto mantenuto 

umido in modo che si eviti la perdita dell’acqua di idratazione; 

- la creazione attorno al getto, con fogli di polietilene od altro, di un ambiente mantenuto saturo di umidità; 

- la creazione, nel caso di solette e getti a sviluppo orizzontale, di un cordolo perimetrale (in sabbia od altro 

materiale rimovibile) che permetta di mantenere la superficie ricoperta da un costante velo d’acqua. 
 
Al fine di assicurare alla struttura un corretto sistema di stagionatura in funzione delle condizioni ambientali, della 
geometria dell’elemento e dei tempi di scasseratura previsti, l'Appaltatore, previa informazione alla direzione dei 
lavori, eseguirà verifiche di cantiere che assicurino l’efficacia delle misure di protezione adottate. 
Sarà obbligatorio procedere alla maturazione dei getti per almeno 7 giorni consecutivi. 
Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre 
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avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all’impiego 
della struttura all’atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione 
è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. In ogni caso il disarmo non potrà avvenire prima di 48 ore 
dall’esecuzione del getto.  
Il disarmo comprende le fasi che riguardano la rimozione delle casseforme e delle strutture di supporto; queste 
non possono essere rimosse prima che il calcestruzzo abbia raggiunto la resistenza sufficiente a: 

- sopportare le azioni applicate 

- evitare che le deformazioni superino le tolleranze specificate 

- resistere ai deterioramenti di superficie dovuti al disarmo. 

 
Durante il disarmo è necessario evitare che la struttura subisca colpi, sovraccarichi e deterioramenti. 
La stabilità degli elementi di supporto e delle casseforme deve essere assicurata e mantenuta durante 
l’annullamento delle reazioni in gioco e lo smontaggio. La procedura di puntellatura e di rimozione dei puntelli è 
bene sia oggetto di un’apposita nota progettuale da parte dell’Appaltatore in cui dovrà essere specificato come 
procedere al fine di ridurre ogni rischio per l’incolumità di persone e cose ed ottenere le prestazioni attese. Il 
disarmo deve avvenire gradatamente adottando i provvedimenti necessari ad evitare brusche sollecitazioni ed 
azioni dinamiche. Infatti, l’eliminazione di un supporto dà luogo, nel punto di applicazione, ad una repentina forza 
uguale e contraria a quella esercitata dal supporto (per carichi verticali, si tratta di forze orientate verso il basso, 
che danno luogo ad impropri aumenti di sollecitazione delle strutture). Il disarmo non deve avvenire prima che la 
resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all’impiego della struttura all’atto del 
disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive. 
 
Controllo di accettazione 
Il controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee di conglomerato e, in funzione delle quantità di 
conglomerato accettato, può essere condotto mediante (Norme Tecniche cap.11): 
- controllo di tipo A; 
- controllo di tipo B (obbligatorio nelle costruzioni con più di 1500 m3 di miscela omogenea). 
 
Il prelievo del conglomerato per i controlli di accettazione si deve eseguire a “bocca di betoniera”, conducendo 
tutte le operazioni in conformità con le prescrizioni indicate nelle Norme Tecniche per le costruzioni (§ 11.1.4 
PRELIEVO DEI CAMPIONI) e nella norma UNI-EN 206-1. 
Il prelievo di calcestruzzo dovrà essere eseguito alla presenza del direttore dei lavori o di un tecnico di sua fiducia 
che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo che riporti le seguenti indicazioni: 
 
1. Identificazione del campione: 
- tipo di calcestruzzo; 
- numero di provini effettuati; 
- codice del prelievo; 
- metodo di compattazione adottato; 
- numero del documento di trasporto; 
- ubicazione del getto per il puntuale riferimento del calcestruzzo messo in opera (es. muro di sostegno, solaio di 
copertura…); 
2. Identificazione del cantiere e dell’Appaltatore; 
3. Data e ora di confezionamento dei provini; 
4. La firma della D.L. o suo delegato. 
 
In particolare i campioni di calcestruzzo devono essere preparati con casseforme rispondenti alla norma UNI EN 
12390-1, confezionati secondo le indicazioni riportate nella norma UNI EN 12390-2 e provati presso un laboratorio 
Ufficiale secondo la UNI EN 12390-3. 
Le casseforme devono essere realizzate con materiali rigidi al fine di prevenire deformazioni durante le operazioni 
di preparazione dei provini, devono essere a tenuta stagna e non assorbenti. 
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La geometria delle casseforme deve essere cubica di lato pari a 150 mm o cilindrica con diametro d pari a 150 mm 
ed altezza h 300 mm. 
Il prelievo del calcestruzzo deve essere effettuato non prima di aver scaricato 0.3 m3 di calcestruzzo e 
preferibilmente a metà dello scarico della betoniera. Il conglomerato sarà versato tramite canaletta all’interno di 
una carriola in quantità pari a circa 2 volte superiore a quello necessario al confezionamento dei provini. Il 
materiale versato verrà omogeneizzato con l’impiego di una sassola. 
È obbligatorio inumidire tutti gli attrezzi necessari al campionamento (carriola, sassola) prima di utilizzarli, in modo 
tale da non modificare il contenuto di acqua del campione di materiale prelevato. 
Prima del riempimento con il conglomerato, le casseforme andranno pulite e trattate con un liquido disarmante. 
Per la compattazione del calcestruzzo entro le casseforme è previsto l’uso di uno dei seguenti mezzi: 
 
- pestello di compattazione metallico a sezione circolare e con le estremità arrotondate, con diametro di circa 16 
mm e lunghezza di circa 600 mm; 
- barra diritta metallica a sezione quadrata, con lato di circa 25 mm e lunghezza di circa 380 mm; 
- vibratore interno con frequenza minima di 120 Hz e diametro non superiore ad ¼ della più piccola dimensione del 
provino; 
- tavola vibrante con frequenza minima pari a 40 Hz. 
 
Il riempimento della cassaforma deve avvenire per strati successivi di 75 mm, ciascuno dei quali accuratamente 
compattati senza produrre segregazioni o comparsa di acqua sulla superficie. 
Nel caso di compattazione manuale, ciascuno strato verrà assestato fino alla massima costipazione, avendo cura di 
martellare anche le superficie esterne del cassero. 
Nel caso s’impieghi il vibratore interno, l’ago non dovrà toccare lungo le pareti verticali e sul fondo della 
casseratura. 
La superficie orizzontale del provino verrà spianata con un movimento a sega, procedendo dal centro verso i bordi 
esterni. 
Su tale superficie verrà applicata (annegandola nel calcestruzzo) un’etichetta di plastica/cartoncino rigido sulla 
quale verrà riportata l’identificazione del campione con inchiostro indelebile; l’etichetta sarà siglata dalla direzione 
dei lavori al momento del confezionamento dei provini. 
Al termine del prelievo, i provini saranno sistemati sopra una superficie orizzontale piana in una posizione non 
soggetta a urti e vibrazioni. 
Il calcestruzzo campionato deve essere lasciato all’interno delle casseforme per almeno 16 h (in ogni caso non oltre 
i 3 giorni). In questo caso sarà opportuno coprire i provini con sistemi isolanti o materiali umidi (es. sacchi di juta, 
tessuto non tessuto). Trascorso questo tempo i provini dovranno essere consegnati presso il Laboratorio incaricato 
di effettuare le prove di schiacciamento dove, una volta rimossi dalle casseforme, devono essere conservati in 
acqua alla temperatura costante di 20±2 °C oppure in ambiente termostatato posto alla temperatura di 20±2 °C ed 
umidità relativa superiore al 95%. 
Nel caso in cui i provini vengano conservati immersi nell’acqua, il contenitore deve avere dei ripiani realizzati con 
griglie (è consentito l’impiego di reti elettrosaldate) per fare in modo che tutte le superfici siano a contatto con 
l’acqua.  
Il Direttore dei Lavori ha l’obbligo di eseguire i suddetti controlli di accettazione per verificare la conformità delle 
caratteristiche del calcestruzzo messo in opera rispetto a quello stabilito nel progetto. 
L’Appaltatore sarà responsabile delle operazioni di corretta conservazione dei provini campionati e della loro 
custodia in cantiere prima dell’invio al Laboratorio incaricato di effettuare le prove di schiacciamento. Inoltre, 
l’Appaltatore sarà responsabile del trasporto e della consegna dei provini di calcestruzzo al Laboratorio Ufficiale 
unitamente ad una lettera ufficiale di richiesta prove firmata dalla Direzione Lavori. 
Qualora per esigenze legate alla logistica di cantiere o ad una rapida messa in servizio di una struttura o di porzioni 
di essa si rende necessario prescrivere un valore della resistenza caratteristica a tempi inferiori ai canonici 28 giorni 
o a temperature diverse dai 20 °C i controlli di accettazione verranno effettuati con le stesse modalità sopra 
descritte fatta eccezione per le modalità di conservazione dei provini che verranno mantenuti in adiacenza alla 
struttura o all’elemento strutturale per il quale è stato richiesto un valore della resistenza caratteristica a tempi 
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e temperature inferiori a quelle canoniche. Resta inteso che in queste situazioni rimane sempre l’obbligo di 
confezionare e stagionare anche i provini per 28 giorni a 20 °C e U.R. del 95% per valutare la rispondenza del valore 
caratteristico a quello prescritto in progetto. 
I certificati emessi dal Laboratorio dovranno contenere tutte le informazioni richieste al punto 11.2.5.3 delle 
Norme Tecniche per le Costruzioni del 21/01/2018. 

 

4.4 Realizzazione scogliera 

Formazione di nuova scogliera in massi di cava, secondo le tipologie riportate negli elaborati grafici di progetto, 
compresi gli oneri per lo scavo delle terre, la riprofilatura e la sistemazione delle aree di scavo, per il sollevamento 
delle materie scavate, per l'eliminazione delle impurità soprattutto di natura organica, per le gradonature e le 
immorsature sul rilevato da realizzare a tergo della scogliera per costituire il piano di posa, per la spondinatura 
delle scarpate e dei cigli. Il materiale di scavo dovrà essere utilizzato per la riprofilatura della sponda e per la 
realizzazione delle rampe carrabili di cantiere, per l'imbasamento della scogliera in progetto e per la creazione 
degli arginelli. Le nuove scogliere presenteranno sviluppo planimetrico complessivo pari a circa 1.000 m, secondo il 
tracciato planimetrico riportato negli elaborati grafici di progetto; la scogliera dovrà essere adeguatamente 
immorsata a monte all'interno della sponda. A tergo della scogliera, da realizzare con massi di cava di pezzatura 
pari a 200- 1000 kg, conformi alle prescrizioni di capitolato, verrà fornito e posato, a carico dell'appaltatore, un 
geotessuto non tessuto avente una grammatura non inferiore a 400 g/m². 

Nel presente prezzo sono previste e compensate le seguenti attività:  

- l'asportazione di cotico erboso con mezzo meccanico ad una profondità non inferiore a 20 cm e fino a 50 cm per 
la preparazione sede del piano di appoggio della nuova scogliera, compreso l'onere del carico del materiale su 
mezzo meccanico, il trasporto con autocarro, lo scarico in un'area prossima al cantiere per successivo reimpiego, 
ad onere dell'Appaltatore, per la formazione della ricopertura delle scarpate arginali/golenali di nuova formazione 
nell'ambito dei cantiere, l'eventuale allontanamento, con trasporto a distanza fino a 10 km, del materiale non 
ritenuto idoneo dalla D.L.; 

- scavo di risagomatura delle sezioni dell'alveo, eseguito con mezzi meccanici, anche in presenza di acqua, in 
terreni di qualsiasi natura e consistenza, compresi tutti gli oneri per dare il lavoro eseguito a regola d'arte: con 
spostamento e sistemazione frontale del materiale di risulta per la realizzazione del nuovo piano di appoggio della 
scogliera e del profilo di golena, secondo le sezioni trasversali riportate negli elaborati grafici di progetto, gli oneri 
per la regolarizzazione di tutti i tagli eseguiti e dei cigli, l'esaurimento dell'acqua ed ogni altro onere.;  

- la fornitura e la stesa, come strato di separazione, di geotessile non tessuto costituito da filamenti di fibre 
sintetiche, di colore bianco. Il geotessile dovrà essere isotropo, atossico, imputrescibile, resistente agli agenti 
chimici presenti nei terreni nelle normali concentrazioni, inattaccabile da insetti, muffe e microrganismi, 
compatibile con la calce ed il cemento, in conformità alle specifiche tecniche di capitolato.  

Compresi risvolti, sovrapposizioni, picchetti di fissaggio, sfridi zavorramento per stesa sotto il pelo dell'acqua fino 
ad una 13/120 profondità di 2 m, e quant'altro occorra per dare il lavoro finito a regola d'arte: massa areica 
inferiore o uguale a 400 g/m², - la fornitura e la posa in opera di pietrame calcareo di cava, secondo le sagome 
riportate negli elaborati grafici di progetto, con tolleranza di elementi di peso inferiore fino al 15% del volume, per 
la costruzione della berma di fondazione e della mantellata della scogliera in progetto.  

La scogliera sarà costituita da elementi di massa compresa tra 200 e 1000 kg. Resta espressamente inteso che la 
precedente elencazione ha carattere generale ed indicativo, essendo compresi e compensati, con il presente 
prezzo, tutti gli oneri, le forniture in modo particolare del materiale di cava costituente la scogliera in progetto, i 
materiali, i noli, le attrezzature provvisionali, le eventuali prove sui materiali richieste dalla Direzione Lavori e 
quant'altro si rendesse necessario per l'esecuzione in sicurezza dei lavori in progetto. Le quantità indicate nei 
presente prezzo devono intendersi indicative, rimanendo obbligo dell'impresa eseguire tutte le eventuali maggiori 
forniture, i noli, le maestranze che si rendessero necessarie per l'esecuzione delle lavorazioni riportate negli 
elaborati grafici di progetto. 
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4.5 Rivestimento arginale con biostuoia 

 

Il rivestimento arginale consiste nella stesura della biostuoia che rientra nelle opere di protezione, conservazione e 
rinverdimento del suolo. Le biostuoie sono costituite da biotessili in cocco di grammatura minima 300 g/m2. Il 
sistema si completa di opere accessorie quali chiodatura, picchettature, idrosemine, etc… al fine di realizzare sistemi 
antierosivi e rinforzi corticali. Nello specifico, a integrazione degli aspetti già esplicati negli elaborati progettuali 
allegati alla presente, la lavorazione prevede il rivestimento di superfici in rocce sciolte o compatte più o meno 
degradate superficialmente, mediante stesura di biotessili di grammatura minima 300 g/m2, eventualmente 
preseminati e preconcimati su disposizione della Direzione dei Lavori. Le superfici da trattare per il rivestimento 
dovranno essere liberate da radici, pietre, ecc. ed eventuali vuoti andranno riempiti con terreno vegetale in modo 
da ottenere una superficie uniforme affinchè la biostuoia possa adagiarsi perfettamente al suolo. Di seguito viene 
riportata una scaletta esplicativa delle modalità esecutive:  

1) regolarizzazione della scarpata con allontanamento di radici, massi;  

2) stesura per file parallele dei teli di biostuoia tridimensionale, avendo cura di sovrapporre lateralmente i teli per 
almeno 10 cm;  

3) fissaggio della biostuoia a monte e lungo la sponda mediante picchetti in acciaio, secondo quantità variabili 
dipendenti dalla pendenza della sponda stessa;  

4) idrosemina a spessore in quantità idonea al riempimento degli spazi della biostuoia;  

5) messa a dimora di piantine in fitocella, previo taglio della stuoia;  

 

Qualora i materiali non rispondessero alle caratteristiche di cui sopra la Direzione Lavori ne ordinerà 
l'allontanamento dal cantiere. Il prezzo compensa la fornitura e la posa in opera della biostuoia comprende tutti gli 
oneri per gli sfridi, le sovrapposizioni, le cuciture, le prove di laboratorio richieste dalla Direzione Lavori e quant'altro 
necessario per eseguire l'opera con le modalità previste nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto  

Negli appalti a misura le biostuoie saranno compensate a metro quadrato, in ragione della grammatura e del tipo di 
tessuto utilizzato, in base alla superficie effettivamente coperta dal telo, senza tenere conto delle sovrapposizioni. 

4.6 Formazione di copertura vegetale protettiva 

Terminati gli scavi, i riporti e la profilatura dei cigli e delle scarpate, a stagione opportuna, si procederà 
all'inerbimento delle sponde, scarpate e sommità arginali mediante seminagione di graminacee. Il miscuglio dovrà 
risultare composto da un 20% di seme di Lolium perenne, 40% di gramigna (Cynodon dactylon) e 40% di Agropyrum 
repens. Lo spandimento del seme, da effettuarsi a mano in modo uniforme, dovrà avvenire impiegando un 
quantitativo di seme non inferiore a Kg. 40 per ettaro. Il seme dovrà essere accompagnato dal certificato di 
provenienza che garantisca la qualità e bontà del prodotto richiesto. La seminagione dovrà essere eseguita da 
personale specializzato, che adotterà appropriate cure culturali e, se necessario, provvederà anche all'innaffiamento 
onde assicurare la buona riuscita dell'attecchimento. L'Impresa sarà sempre responsabile della buona riuscita della 
seminagione che dovrà nuovamente eseguita quando questa non presenti bella vegetazione o dia luogo a fallanza 
superiore al 20%. 
I prezzi comprendono anche tutte le operazioni necessarie per la preparazione alla semina del terreno arginale, 
compresa quindi la stessa del terreno stesso lungo le superfici da inerbire per lo spessore previsto in progetto. I 
prezzi comprendono anche i lavori di vangatura, fresatura ed erpicatura del terreno arginale piano o inclinato da 
eseguirsi prima delle operazioni di semina o di piantamento, realizzati con spargimento manuale o meccanico, 
secondo le modalità riportate nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto. 
 

Semina manuale 

Da effettuarsi in zone con pendenza moderata e comunque individuate dalla D.L., nelle quali le operazioni da 
svolgersi saranno: - una lieve sistemazione superficiale del terreno; - la semina a spaglio manuale da attuarsi con la 
distribuzione di miscuglio di sementi di specie pioniere idonee alla stazione ed allo scopo prefissato (la composizione 
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verrà indicata dalla D.L. e potrà contenere anche semi di specie arbustive), potrà essere utilizzato anche, in parte, 
fiorame reperito in loco; - una leggera erpicatura superficiale per interrare parzialmente i semi e farli aderire al 
terreno. La semina a spaglio manuale è da attuarsi con la distribuzione di un miscuglio di sementi di specie pioniere 
idonee alla stazione ed allo scopo prefissato (la composizione del miscuglio verrà indicata dalla D.L. e potrà 
contenere anche semi di specie arbustive), potrà essere utilizzato anche, in parte, fiorame reperito in loco. 

 

 

       

 

 

Ciò ad espletamento dell’incarico ricevuto. 

 

A disposizione per quant’altro possa occorrerVi, l’occasione è gradita per inviare distinti saluti. 

 

IL PROGETTISTA 

Ing. Amedeo ROMANINI 

 
 

Il RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

Ing. Francesco PIANI 

 

 

       
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